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strazione del Giornale è 
situata ‘in Via dei Carbo- 
vari N. 12 presso Colon- 
na: Tràiana ove si fanno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi} corrispon- 
denze e valori. 
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GIORNALE SETTIMANALE 


IL RINCARO DEL PANE 
e l'aggiornamento della Camera 
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Sabato sera della settimana scorsa 
la Gazzetta Ufficiale pubblicava la così 
“detta legge del’catenaccio, ossia Pap 
plicazione ‘provvisoria dell'aumento dei 
dazi d’entrata sui cereali esteri, in at- 
tesa che l’aumento, annesso agli al- 
tri provvedimenti finanziarii escogitati 
dal governo; sia. tradotto in legge de- 
finitiva. 

Fatti i calcoli più larghi, questo au- 
mento rincarerà, il pane di un centesi- 
mo e mezzo il chilo. Ebbene fino da 
lunedì i fornai crebbero il. pane due, 
tre, quattro ed anche cinque centesimi 
al chilo. 

È un’usura tanto indecente quanto 
temeraria e già in varie città. d’Italia 
ha suscitato una. profonda e generale 
indignazione; indignazione sfruttata dai 
soliti pesca nel torbido,.che minacciano 
dimostrazioni e meetings. 

. L’ingordigia dei signori fornai (fatte 
le debite egregie eccezioni) ha tradi- 
zioni secolari, e non suscita meraviglia. 
Ne suscita invece assai il - contegno 
delle pubbliche autorità, sia civili e sia 


politiche, le quali dormono della gros- 
sa, come se tra loro doveri non  pri- 
meggiasse quello della publica tutela. 

E, mentre da una ‘parte i fornai 
(non tutti, ripetiamo) s'ingrassano sulla 
fame della povera ..gente, i così detti 
rappresentanti del popolo cioè i depu- 
tati, fanno vacanza, perchè in causa 
della loro ipocondria, alimentata sotto 
banco dal governo, non c’è in pronto 
lavoro legislativo. E così il popolo non 
può neppure avere la magra soddisfa- 
zione di una interpellanza; — diciamo 
magra soddisfazione, perchè tutti san- 
no che le interpellanze si risolvono 
sempre in nulla, quando pure non so- 
no una. rappresentazione ‘ preparata 
d’amore e d’accordo fra deputati e mi- 
nistri. 

Il lettore tiri Je conseguenze! 

Sotto i cessati governi tirannici, 
che furon detti negazione di Dio, 
quando i pubblici esercenti (fornai, 
macellai ‘ecc. ) crescevano indebita- 
mente i prezzi, i municipî  d’accordo 
coi governi, pubblicavano il calmuere, 
ossia la tariffa ufficiale, che ‘veniva 
fatta rispettare con buone multe, e 
magari colla pistola del gendarme e 
del grasciere. E noi romani ricordiamo 
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i savi ed efficaci provvedimenti dell’ul- 
timo senatore di Roma romana, il com- 
pianto. Marchese Francescò Cavalletti. 

Ma il calmiere è un sistema co- 
dinoj ma le tariffe ufficiali sono un’of- 
fesa alla libertà di commercio. Per cui 
- Libera usura e libera fame in libero 
Stato ! 

B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


L'Osservatore romano: ha annuciato 
che nel prossimo Concistoro sarauno 
elevati alla Dignità Cardinalizia S. E. 
Rina Mons.. Pallotti Uditor generale 
della R..C. A. e il Rio. P. M. 3ausa 
dei Predicatori. 

- La Santità di N. S. nel corso della 
settimana ha ricevuto in particolari u- 
dienze S.A. il principe Carlo di Ratibor, 
S. E. l'ambasciatore di Spagna presso 
la S. Sede insieme alla sua signora e 
famiglia, e varii distinti personaggi si 
ecclesiastici che secolari. 

Ha ricevuto pure il M. R. P. Gene- 
rale dei Romitani di S. Agostino, ac- 
compagnato dal P. Procuratore Generale 
e dal P.Assistente Vincenzo Semenza, che 
cbbe l'onore di. presentare al Santo Pa- 
dre quattro esemplari della bellissima 
medaglia, fatta coniare per la imminen- 
te ricorrenza del XV Centenario del 
Dottore Massimo, S. Agostino, nonchè 
un libro appositamente s-ritto dal sullo- 
dato P. Semenza per la circostanza. Il 
Santo Padre, nella Sua solita bontà, si 
degnò di gradire l'offerta e d’impartire 
l’Apostolica Benedizione a tutto l’Ordi- 
ne Agostiniano. 

— Sua Santità s'è degnata di annove- 
rare fra? suoi Prelati Domestici Mons: 
Isidoro Gorini, Sotto-Archivista e pro- 
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fessore di Paleologia negli archivi della 
S_ Sede; il Rev. D Filippo Ferri Man- 
cint Presidente dell’ istituto 
Angelo-HUa:, Mons. Giov. Punzi presi 
dente del Colleggio Capranica, Mons 
Conrado Rettore del Collegio Urbano 
di Propaganda Fide, e Mons, Piazze 
minutante della Propaganda medesima... 

Il. Santo Padre ha conferito al prin- 
cipe Costantino Radz:0:/! la Commenda 
di San Gregorio, con placca,in rimune- 
razione della insigne di lui beneficenza 
verso gl’Istituti religiosi. 

In seguito poi di relazione del Co- 
mando della Gendarmeria addetta ai 
SS. PP. Apostolici, la Santità Sua, 
con biglietto della Segreteria di Stato 
del 25 Aprile, si è degnata conferire la 
croce di Cavaliere dell'Ordine di S. 
Silvestro ai Tenenti in attività Giuseppe 
Rancini e Gervasio Z'agliaferri, mon 
che al capitano in ritiro Giuseppe C'olli- 
na per servizi prestati alla Gendarmeria 
sudetta. 
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PER GIOACCHINO ROSSINI 
Oggi, 30 aprile, alle 10 del mattino 
avrà luogo al cimitero del Père La- 
chaise, a Parigi, l’esumazione delle ce- 
neri di Rossini. Vi assisteranno tutti 
gli amici del gran maestro. Il governo 
francese sarà rappresentato alla ceri- 
monia. Il feretro sarà provvisoriamente 
deposto nella sala mortuaria e domani 
un carro le trasporterà alla stazione 
ferroviaria donde ‘ partirà per Firenze, 
ove giungerà Lunedì per essere collo- 
cate nella Chiesa di S. Croce ove sono 

sepolti altri grandi illustri italiani. 
Avranno luogo in questa circostanza 
grandi onoranze a cura di un Comi- 
tato, la cui presidenza fu dal governo 
offerta all’illustre maestro Verdi, il quale 

con sorpresa generale l’ha declinata. 
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RIORGANIZZAMENTO 
Delle forze navali. della Spagna 
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(Continuazione vedi pag. 58.) 

Navi di 1" Categoria 

Le navi di l" categoria sono tutte 
in costruzione o da costruirsi. ulterior- 
mente. La sola corazzata è il Pelayo 
vascello in acciaio a torricelle, costrutto 
negli stabilimenti della Società delle 
fucine e cantieri del Mediterraneo. È 
stato varato a Tolone il 5 febbraio 
scorso in presevza del ministro spagnolo 
della marina. 

Ha 105 m. di lunghezza, 20 di lar- 
ghezza, pesca m. 7,70 con uno .spo- 
stamento di 9.900 tonnellate. La forza 
nominale della sua macchina deve es- 
sere di 6.800 cavalli vaporè con ‘una 
velocità ordinaria di 15 nodi, suscetti- 
bile di essere portata a ‘16 nodi” La 
sua costruzione è cellulare e contiene 
145 compartimenti di ristagno. La co- 
razza d'acciaio ha da 30 a 45 cm. di 
spessore; le torricelle sono coperte da 
placche di 49 cm 

Questo vascello porterà come. arti- 
glieria 2 cannoni da 32 cm. del peso 
di 48 tonnellate; 2 cannoni ‘da 28:cm. 
del peso di 38 tonnellate, 1 cannone 
da 16 cm. e 12 cannoni da 12 cm. 
Tutti questi pezzi sono” del''sistema 
Hontoria. Questo armamento sarà com- 
pletato con cannoni a tiro rapido da 
37 e 47 mm. e con tubi lancia  torpe- 
dini per torpedini Schwartzkopf. . 

La spesa prevista per l’' ultimazione 
del Pelayo è di 7 milioni di lire; il 
suo prezzo totale raggiungerà 14 mila 
lire, senza contare l'artiglieria e gli 
apparecchi idraulici, destinati al-servi- 
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zio dei pezzi. Si conta che fra un ‘anno 
questo bastimento sarà pronto a ‘pren- 
dere il largo. 

Uno ‘dei -12 ‘incrociatori di'1* classe 
è in costruzione, la Reina Regénte, nave 
in acciaio cop ponte corazzato; stazzerà 
4,800 tonnellate, avrà ‘98 m. di lun- 
ghezza, 15 di larghezza, 9 m/°6 di pe- 
sca; la macchina della forza di 12,000 
cavalli vapore, gli darà ‘uua ‘velocità 
di 19 miglia. È destinato a portare 4 
cannoni da' 24:cmi e 6 cannoni da 12 
cm. Houtoria, più ‘ùn pezzo ‘leggero e 
24 ‘mitragliatrici ; sarà ‘provvisto di 5 
tubi lancia torpedini, 5 milioni e'mezzo 
sono previsti per la sua ultimazione. 

Sugli 11 altri incrociatori di 1* clas- 
se, 3 saranno di 4,500 tonnellate è co- 
steranno 7 milioni di lire, 8'da 3;200 
tonnellate e del prezzo di 5 milioni di 
lire. Le condizioni generali di ‘costru- 
zione sono le seguenti: queste navi 
avranno un ponte corazzato e safanno 
protette, nella misura del possibile, alla 
linea di galleggiamento ; la costruzione 
sarà cellulare con. doppi fondi e cem- 
partimenti prosciugatori. La macchina 
a triplice espansione, funzionerà con 2 
elici e dovrà dare una velocità normale 
di 19 miglia, potendo elevarsi al biso- 
gno fino a 21 miglia. L'armamento si 
comporrà di 21: cannoni da 24:a 28 
cm. ‘posti nel centro del bastimento e 
di pezzi meno importanti sui fianchi; 
sarà «completato con cannoni a tiro ra- 
pido e tubi lancia torpedini. 

Gli incrociatori di 2° e 3* classe com- 
prendono : 

1° Due navi dello stesso tipo: . /- 
le-Cuba e Ile-de-Lugon, tutti. due in 
acciaio, con ponte corazzato, avente 
uno spostamento di 1030 tonnellate, una 
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macchina di 2,600 cavalli formante una 
velocità di 15 miglia ed -un’artiglieria 
composta di 6 cannoni di 12 em., 2 
pezzi. più; leggeri, mitragliatrici e 2 
tubi. lancia torpedini,. occorreranno 
1,300,000 lire. per Ja lorogultimazione;; 

2° Il Destructeur, nave in ‘acciaio 
di 395 tonnellate, specialmente costrutta 
per: dare ‘la caccia ai .toppedinieri : ha 
61 m. di.lunghezza, 7 m. di larghez- 
za, e 2 m. 4 di pesca; la sua mac- 
china protetta da placche di 8 cm, 2 è 
della forza di 3,200 cavalli e deve dare 
una, velocità. normale di 22 miglia, il 
suo armamento: consisterà in l cannone 
da 9.cm, 2 mitragliatrici Hotchkiss, 4 
cannoni a tiro rapido e 5 tubi lancia- 
torpedini; è stato costrutto in Inghil- 
terra dalla casa Thompson, ed è attual- 
mente quasi terminato: ha dato nelle 
prove fino a 23 miglia di velocità; si 


ono — spenderanno “ancora 800 U00 lire” per 


terminarlo. 
(L'ontinua) 


Cannone gigante, — Nella fonderia Krupp 
in Essen si’ sta-ora fabbricando un cannone, 
che sarà .il più grande del mondo. La sola 
canna pesa 1480 quintali. 

È un cannone del calibro di 40 centi- 
metri, lungo quaranta volte il proprio cali- 
bro, vale a dire 16 metri. 

È destinato a lanciare granate d'acciaio 
di due diversi dimensioni; una lunga me- 
tri 1,12 del peso di 740 chilogrammi ; l’al- 
tra, lunga metri 1,60 e 1050 chilogrammi 
pesante. 

Questo gigantesco cannone sarà caricato 
con polvere prismatica della fabbrica di Dun- 
wald- una carica di 485 chilogrammi im- 
primerà una velocità iniziale di 735 metri 
alla granata più piccola ed una di 640 me- 
tri alla maggiore. 
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La forza di penetrazione delle:due gra- 
nate è calcolata tale da forare la più piccola 
una piastra di metri 1,14, la maggiore una 
piastra di metri 1,20. 

Fucili a ripetizione adottati dai diversi 
Stati europei. - La Vedetta di Vienna pub- 
blica le seguenti notizie sul fucile a ripeti 
zione : 

Portogallo - Ha adottato il sistema Kro- 
patschek con calibro minimo di 8 millimetri. 

Ne sono in fabbricazione 40,000 alla fab- 
brica d'armi di Steyr, in Austria. 

Francia -La fabbrica d'armi di. Tulle, 
fabbrica 10,000 fucili a ripetizione sistema 
Lebel, calibro 8 millimetri. 

Continuano le esperienze di fucili di al- 
tri sistemi alle scuole di tiro di Chalons e 
Valbonne. 

Inghilterra — Si prova un fucile a ripe= 
tizione Enfield-Martini del calibro di 10,15 
millimetri. 

Russia Si progetta di adottare il fucile 


a ripetizione svizzero, sistema Vetterlì. 


Svezia e Norvegia — Adottato un fucile 

a ripetizione del calibro di 10.15 millimetri. 

Serbia Possiede una carabina a ripetizio- 
ne, sistema Mauser, calibro 10 millimetri. 

Italia — Adottato il modello Vetterlì cali- 
bro di 10,4 millimetri, trasformato a ripeti- 
zione dal capitano Vitali. 

Germania - Ha trasformato in fucile a 
ripetizione il fucile Mauser. 

Austria-Ungheria- Ha adottato il fucile a 
ripetizione dell’insegnere Mannlicher. 

Direzione dei palloni. - Un mezzo per 
dirigere i palloni consisterebbe, secondo il 
signor H. Cadisch, ingegnere a Senbrich 
(Tirolo), nel portare coll’areostata, in alcuni 
serbatoi, l'idrogeno al una tensione consi- 
derevole ; poi nell’adoprarlo ad una tensione 
conveniente, per il movimento di una mac- 
china a cilindro od altra che agisse sugli 
organi di propulsione del pallone 

L'autore osserva che qualunque sieno le 
forze naturali per ottenere la forza motrice 
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tisolvente il problema della direzione dei 
palloni, la condizione essenziale è che si 
presentino sotto un volume ed un peso re- 
lativamente minimi. 

Ora, di tutti i corpi, l'idrogeno sembra 
essere quello che meglio risponda a questa 
condizione. 

Questo è il problema che il signor Ca- 
disch »si propone» ora di risolvere con un 
suo speciale sistema. 


MARINERIA 
_ ll Varo della Victoria 

Il giorno 9 cadente Aprile fu varata dai 
cantieri di Sir W. G. Armstrong, Mitchell, 
sulle rive della Tyne, la corazzata Victoria, 
una delle più grandi navi della marina in- 
glese ; essa doveva in origine esser chiamata 
The Renown, ma il suo nome fu cangiato 
iu. onore del. giubileo della regina; 

Questa nave è lunga 102 metri, larga 
22, ha una imersione di metri 1,05 uno 
Spostamento di 10500 tonnellate, e le sue 
macchine avranno una forza di 12000 ca- 
valli. Essa è protetta da una corazza di 
metri 0,45 di grossezza, è sarà armata da 
36 pezzi di artiglieria dei quali due da 110 
tonnellate, uno da 180 dodici da 5, dodici 
da 6 a tiro rapido, nove da 8 a tivo rapido, 
oltre a parecchi cannoni-mitragliatrici. Pos- 


siede inoltre un*formidabile sperone, el otto 
tubi lanciasiluri. 


La Victoria sarà una delle più rapide 
corazzate che esistano e filerà a ragione di 
17 nodi a 17 nodi e mezzo. Il suo equipag- 
gio conterà 550 uomini. 


La suacostruzione costò 750000 sterline, 
o circa 19 milioni di lire. 
Révue du Cercle Militaire 
>asgeno 
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PRETI E SOLDATI 


trenta. anni in ‘Algeria: in un secondo vo- 
lume; Generali e soldati in Affrica, egli ha 
glorificato i nostri capi, ed onorato i nostri 
colleghi morti con le armi in pugno; oggi 
egli si propone, nel Preti e Soldati, di ren- 
dere giustizia al coraggio, alla devozione 
dei membri del clero, di ricordare i servigi 
resi da’ essi all'esercito ed alla civiltà, d’in- 
Sistere sopra la necessità di NON SEPA- 
RAR MAI IL PRETE DAL SOLDATO. 

A questo fine, il capitano Blanc ci rifà 
la storia. delle guerre d'Affrica, dal pri- 
mo giorno della conquista fino alla campa= 
gna di Tunisia, e ci segnala i nobili esem- 
pi di onore, di abnegazione, di patriottismo 
del Padre Creusat, degli Abati Suchet e 
Gistalter, la devozione di Monsig, Dupuch, 
l'intelligenza, la fermezza di carattere di 
Monsig. Pavv e del Cardinale Lavigerie. 
Quindi, l’Autore venendo a parlare della 
guerra del 1870, ci mostra l’eroismo e la 
carità dei cappellani e delle Suore di Carità; 
egli ci descrive appresso il martirio dei no- 
stri missionari, i quali precedono od ac- 
compagnano i nostri soldati nelle loro spe- 
dizioni lontane. 

Molti spiriti più o meno scettici, non 
accetteranno, noi temiamo, tutte le idee del 
capitano Blanc; ma molti di coloro i quali 
non credono alla influenza del prete nell’e- 
sercito. non si rendono forse conto esatto 
della situazione d'animo del soldato lontano 
dal suo paese, lontano dalla sua famiglia, 
e continuamente esposto a morire. In ogni 
caso è sempre buona cosa ed istruttiva leg- 
gere opere di scrittori così convinti‘e così 
patrioti come il capitano Blanc. 

Revue du Cercle Militaire 


Pel Capitano Blanc — Parigi, Plon, 1887, 
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Quanti ufficiali italiani avrebbero il corag- 
gio di scrivere unlibro come quello del Capitano 
Blanc? E se alcuno se ne trovasse, chi po- 
trebbe assicurarlo di non aver pei tal fatto 
noie dai suci superiori e danno nella sua 
carriera ? Sopra tutto, poi, quale sarebbe il 
giornale militare italiano che oserebbe. far 
del suo libro un resoconto così imparziale 
come ha saputo fare di quello del Capitano 
Blanc le Revue du Cerele Mailitaire P 

Nell'interesse delle famiglie, le quali 
tutte hanno qualche membro appartenente 
all'esercito, facciamo voti che il lavoro del 
Capitano Blanc sia tradotto e diffuso in italia, 
dove non mancano libri di tal. genere; ma 
poco può sperarsi di averne uno che alla 
bontà del soggetto, unisca il prestigio di 
uscir dalla penna di un ufficiale. 


Il Dr. Tommaso Panegrossi: non 
La inesorabile falce dopo brevissima malat- 
tia lo tolse a 56 anvi alla stima ed allaf- 
fetto degli amici e dei colleghi. La perdita 


è più. 


di lui è vivamente intesa da noi che lo 
avemmo compagno carissimo, I meriti del 
suo ingegno e le virtù del suo cuore non 
saranno facilmente dimenticate. Dopo un 
corso di studi in cui colse i più splendidi 
allori, egli meritò nel 1855 la Laurea ad 
honorem in Chirurgia, quindi fu laureato 
in Medicina, ebbe il premio Corsi e la me- 
daglia d’oro. Il Prof. Costantini lo scelse 
(distinzione specialissima) quasi appena com- 
piuto il corso degli Ospedali per suo sup- 
plente nella Clinica Chirurgica. 

Nel 1867 venne a far parte del nostro 
corpo sanitario come uffiziale aggiunto, e 
li 2 Luglio 1870 fu promosso Ajutante 
maggiore in 2°. 

Fu uomo iutegerrimo, modestissimo, in- 
telligente e religioso, Sincero e leale si 
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procacciò l'affetto dei colleghi senza distin- 
zione. Zelante e caritatevole fu dagli infer- 
mi onorato e benedetto. 

Preghiamo pace all'anima sua. 


Il Generale di Divisione Alberto Farre nato 
a Valenza il 5 Maggio 1806 è morto a Parigi 
il 25 del passato Marzo, e le esequie ne eb- 
bero luogo il successivo giorno 28 assistendovi 
il Ministro della guerra ed il Governatore mi- 
litare di Parigi; il generale Lallemand, pre- 
sidente del Comitato di Stato Maggiore pro- 
nunciò un discorso sulla ;sua, tomba. 

Entrato nella scuola politecnica il 8. No- 
vembre 1835 e sottotenente allievo nella scuola 
di applicazione di Artiglieria e Genio il 1° 
Ottobre ‘1837, percorse i vari gradi fino @ 
quelio di Maggiore del Genio che ottenne in 
Algeria il 2 Agosto 1858. Nel 1859 fu desti- 
natoal Comando del Genio Francese in Roma, 
ed in tale occasione trasferitosi per qualche 
giorno in Ancona aiutò con la sua esperienza 
ed i suoi consigli i giovani ufficiali del Genio 
Pontificio che preparavano la difesa di quella 
Piazza. 

Nell’ Ottobre 1867 tornò in Italia come Te- 
nente Colonnello Comandante il Genio del 
Corpo di Spedizione a Roma. 

Il 27 Novembre 1870, essendo generale di 
Brigata e Comandante interino dell’ armata 
del Nord, diede la battaglia di Amiens. Suc- 
cessivamente generale di Divisione, coman- 
dante il 14° corpo di Armata e governatore 
militare di Lione, divenne ministro della guer- 
ra il 28 Decembre 1879 e tenne il portafoglio 
fino al 14 Novembre 1881. Era senatore ina- 
movibile fin dal 15 Novembre 1880 e gran 
croce della legione d’ onore dal 10 Luglio 1886. 

I nostri ufficiali, specialmente del Genio, 
che ebbero occasione di avvicinarlo ed apprez- 
zarne il colpo d'occhio, le vaste cognizioni 
e la’ istruttiva conversazione, avranno caro 
questo breve cenno sopra la sua carriera mi- 
litare e pregheranno pace per la sua anima. 
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Notizie Cittadine e Provinciali 

Liste elettorali amministrative - All'uf- 
ficio di statistica in Campidoglio saranno 
ostensibili il 1° maggio le liste sudette; e 
fino all'11 dello stesso mese si potranno 
presentare ì reclami, anche nell’ufficio di 
Statistica. Se ne avvertono quindi coloro 
fra i nostri lettori, che vi hanno diritto. 

Il Re e la Regina sono jeri sera alle 10 
partiti per Venezia onde assistere alla inau- 
gurazione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele, dal quale furono a forza di scalpello 
tolti il Triregno e le Chiavi pontificie spez- 
zate che si vedevano calpestate dal cavallo 
su cui è movtato il Re, e ciò per ordine 
del governo in seguito dei reclami della 
Stampa Cattolica ed in modo particolare 
dell'ottima e coraggiosa nostra consorella la 
Squilla che prima ne denunciò l’atroce e 
sacrilego oltraggio alla pubblica esecrazione. 

Funerale — Nella ven. Chiesa di S. Vi- 
tale hanno avuto luogo solenni esegnie în 
suffragio dell'anima del compianto mons. 
Cataldi, di cui già annunciammo la morte. 
La messa venne celebrata dall’illimo e Rio 
Mons. Caracciolo di Castasneto. Vi presta- 
trono assistenza i nepoti di Sua Santità, S. 
E. Rina Mons. Macchi maggiordomo de'SS. 
PP. Apostolici, molti membri della Corte 
Poutificia e della Romana aristocrazi 1, di- 
versi Prelati, S. E. l'Ambasciatore di Fran- 
cia presso la Santa Sede. S. E, il sig. Ge- 
nerale Barone Kanzler ed altri distinti per- 
sonaggi ed amici del defunto. 

Per l’Africa centrale. - Il M. R. P. 
Toner, parroco di Plymouth in Pensilvania, 
il giorno 2 maggio predicherà nella Chiesa 
di S. Silvestro in Capite sulle missioni del- 
l'Africa. centrale. Vi sarà musica, diretta 
dal comm. Moriconi, eseguita dai mioliori 
cantanti. Il prodotto della questua verri 
erogato per le stesse missioni. 

Beneficenza.- Domani Domenica l’maggio 
nella Sala Palestrina,alle 4 1/2 pom., si darà 
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una rappresentazione di giuochi di prestigio, 
organizzata da varie caritatevoli signore. 

L'introito di questa rappresentazione an- 
drà a beneficio di alcune famiglie indigenti. 

Non dubitiamo che al pietoso appello non 
rispondano molti generosi signori. 

Lo spirito religioso a Genova - Una 
municipali e di 
cittadini di Genova hanno presentati al 
Sindaco dae volumi contenenti ottantatrà 
mila firme, tra cui quella della Duchessa 
di Galliera, diretta ad ottenere che venga 
ricollocata sulla porta della Lanterna la stà- 
tua. della Madonna, in ringraziamento di 
essere stata la città preservata dai disastri 
del terremoto. 

A Finale d’Emilia le operaie, che lavo- 
rano nelle campagne, hanno fatto sciopero, 
volendo una maggiore retribuzione. Ne sono 
state arrestate dieci, tutte madri dî fa- 
miglia, 


Rivista Politica 


Contribuenti allegri! 

L'ufficiosa Riforma ci dà la bella notizia 
che l'On: Magliani ha dichiarato che il Bi- 
lancio 1887-88 avrà novanta milioni di spese 
in più, senza contare le spese straordinarie 
per l'Africa. 

Ma v'ha di meglio. 

Il Ministro Crispi ha chiesto pel bilancio 
del Ministero degli Interni questi aumenti : 

Per il personale L. 900,000, 

Servizio segreto L. 475,000, 

Ufficiali di pubblica sicurezza-personale 
L. 38,100. 

Sicurezza pubblica — Spese d’ ufficio L. 
12,400. - 

Competenze ad ufficiali e guardie di si- 
curezza pubblica per tras‘erte e permuta- 
menti L. 110,000, 


Sono un bel fascio di nuove spese, delle 
quali ben 475 mila andranno per le molto 
comode vie segrete. 

E dire che ì democratici gridarono e gri- 
dano tanto contro le spese segrete dei g0- 
verni! 

La Perseveranza di Milano sul proposito 
scrive così:—Le spese si moltiplicano e ci 
vorranno nuove imposte. Imposte senza fine 
e debiti senza fine, per ostinarsi special- 
mente nei lavori pubblici senza fine: ecco 
il nuovo programma del grande ministero, 
quale si va designando, — 

Eh-via! per essere che all’ ombra del li- 
beralismo i popoli risenerati dovevan godere 
ogni bene e felicità;:... eh via non tè 
male!— 


— Il Daily Chronichle scrive che il Nesns 
fa grandi preparativi di guerra. Eli ha in- 
Vitato i suoi capi ad Adua ove ha tènuto 
un consiglio di guerra. Quarantamila abissini 


_ combitterebbero gl'italiani sotto Ta condotta 
di re Giovanni e di Ras-xula. 

Saletta ha telesrafato al ministero della 
guerra, chielendo che gli si spediscano due 
altri battaglioni di fanteria, venti pezzi di 
Artiglieria da nove, venti da sette è due 
pezzi da moutagna. Il Ministero si affretta 
per farli putire ai primi di Maggio. 

Lo stesso Ministero ha stabilito di for- 
mare il corpo speciale dei volontarî per l A- 
frica con i seguenti criterî; 

Gli assoldati dovranno avere 18 anni e 
non più di 30. 

Il reclutamento si limita alla sola fante- 
ria. 

L'Eîmo ‘sig. Cardinale di Rende fece 
mercoldi 27 la visita di commiato a Gréyy, 
Goblet e Flourens e partirà martedì per 
Roma. Grévy gli espresse il suo rammarico 
per la di lui partenza. Mons. Averardî, u- 
ditore, è incaricato di reggere la nunziatura 
fino all’arrivo di Mons. Rotelli da Costan- 
tinopoli. 


5 -A Berlino è stato approvato in terza 


lettura il progetto di legge ecclesiastico per 
appello nominale, con 243 voti contro 100. 

È una bella, solenne vittoria per il 
Papato! 

Il liberalismo ha davvero di che perdere 
la testa. Quel Papato che credeva di avere 
atterrato, annichilito con quattro colpi di 
cannone, e con mille giornaliere nequizie, 
sorge ogni giorno più grande, glorioso. Egli 
dappertutto trionfa, e dinanzi a' suoi trionfi 
i suoi più dichiarati nemici s'inchinano stu- 
piti. 

Se io fossi cattolico — ha detro il Principe 
Bismarch-non considererei per certo il Papato 
come un'istituzione straniera. Per i cattolici 
di Germania ed in Germania il Papato non 
è certo una istituzione straniera.... Io devo 
rifiutare il mio assenso al tentativo di op- 
primere costantemente i miei compatrioti 
cattolici.... La pace col Papato avvantaggia, 
consolida anche Je relazioni estere della Ger- 
mania coll’ Austria-Ungheria. 

Cotali pubbliche affermazioni di principii 
e fatte da un tal uomo in omaggio al Papato, 
hanno saputo di ostico e peggio alla lega 
cosmopolita frammassonica, e ce ne danno 
testimonianza i commenti della sua stampa. 
Ma a che arrovellarsi tanto? Oh non avete 
le mille volte solennemente affermato che 
il Papato é morto e seppellito, per virtà di 
certe intangibili conquiste ? 

L'incidente di Pagny-sur-Moselle, se- 
condo recentissimi telegrammi, ha fortunata- 
mente ricevuto una felice soluzione. Il Prin- 
cipe di Bismarck, considerato che Schanae- 
ble ‘si recò sul. territotio' tedesco, in se- 
guito ad un invito del commissario di po- 
lizia germanico, lia con l'approvazione del- 
l'Imperatore Guglielmo, dato ordine che sia 
posto in libertà. Non potevasi attendere una 
più corretta decisione. 


Luigi PaLonBI Redaztore Responsabile. 
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SETTIMANALE 


L’ ABISSINIA 
SIIT 

Il generale Saletta dopo serie peripe- 
zie è giunto a Massaua, ha ricevuto la 
consegna dal generale Gené e ha preso 
il comando generale dei forti e della 
truppa. 

Del general Genè non si sa più cosa 
sia seguito. È strano! nessun giornale 
si occupa più di lui. Eppure si era fatto 
segno a gravi recriminazioni, e si era 
quasi minacciato un processo .0 per lo 
meno un’ inchiesta. 

Il general Saletta si è messo in mo- 
vimento e ha cominciato con l’ ispezione 
dei forti. Sembra che li abbia trovati 


non guarniti a sufficienza di bocche da 


fuoco, dacchè ne ha fatto subito richie- 
sta: sembra, pure che. le guarnigioni 
della truppa non siano sufficienti alla 
difesa. Sono già stati spediti due bat- 
taglioni e altri se ne spediranno, in mo- 
do da organare dei reggimenti con tutte 
le prescrizioni regolamentarie. 

Il generale Saletta si prepara alla 
guerra. Ora esaminiamo un poco qual 
più gli convenga se la guerra difensiva 
o quella offensiva. 

So, di certa scienza, che un progetto 
si è presentato per l'offensiva, Eccolo. 


Con un grosso nerbo di truppa avan- 
zarsi arditamente fino ad. Asmara j con 
la rapidità stessa dei nemici, incendiare 
i villaggi lungo la linea e: Asmara spe- 
cialmente, trasportarne o per amore o 
per forza tutti gli. abitanti, proteggere 
questa, violenta. fazione validamente te- 
nendo ferma e ‘assicurata la ritirata a 
Sahati. : 

Allorchè Ras Alula verrà indubbia- 
mente alla riscossa riceverlo degnamen- 
te con le batterie de’ forti di Sahati, 
Dogali e Monkullo ecc. poiché a Dogali 
si. costruirebbe attualmente. un'altro 
forte. 

Per operare nel sistema difensivo si 
dovrà provocare il nemico perchè venga 
ad assalire, e il primo de’ modi è quello 
di dichiarare il blocco lungo tutti i pos- 
sedimenti italiani. Siccome questo: è già 
stato pubblicamente notificato; sem- 
brerebbe che il governo e per lui il 
Saletta si appigli al partito della difesa. 

Se da. noi si potesse emettere un 0- 
pinione, certo sarebbe questo il sistema 
cui attenersi per l’ esperienza avuta dalle 
altre nazioni e specialmente dall’ Inglese. 
Essa dopo avere speso tanto e sacrifi- 
cato moltissime vittime dovette abban- 
donare il campo. i 
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.‘ Se si fosse certi di trarne anche un 
vantaggio commerciale, la guerra offen- 
siva sì potrebbe tentare, ma è ferma 
opinione di tutti i viaggiatori che tutto 
Giò che potrà ottenersi sarebbe quello 
che si ha attualmente, cioè il trasporto di 
alcune merci a. Massaua. D'altronde 
‘nel clima d’ Abissinia l’ europeo non vi- 
ve, o se vive non si moltiplica e molto 
meno l'italiano, quindi la conquista del 
paese, se pure fosse possibile a farsi 
con gravissimo dispendio e grandissimo 
spargimento di sangue umano, non sa- 
rebbe di nessun giovamento Un'altra 
riflessione dovrebbero avere i nostri e- 
gregi governanti e sarebbe quella di 
non buttare più danari in imprese inu- 
tili e disperate per scimmiottare le altre 
nazioni, giacchè si è troppo gravati e 
ogni giorno i balzelli aumentano. 

Io non so se sia mai avvenuto, sotto 
governi regolari, che dopo la pubblica- 
zione d’una legge per sgravio d’ una 
tassa, questa si voglia sospesa anche 
prima che venga attuata, e che mentre 
si va buccinando pareggio e pareggio, 
ogni giorno aumenta il debito, enor- 
memente quello dello Stato,orribilmente 
quello de' Comuni. 

Mi sapreste dire se finadora quella 
mostra di bandiera tenuta alta a Mas- 
saua abbia fruttato il'becco d’ un quat- 
trino? Neppure l’onore d’un' saluto. 

Cioè, ha mostrato che i nostri soldati 
sono coraggiosi e si battono.-Signori, 
ce lo sapevamo-, quell'eccidio si ‘po- 
teva risparmiare. 

B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


La Santità di N. S. ha ricevuto in 
udienza l’illiîmo e Rio Mons Agliardi, 
reduce dalle Indie Orientali, diversi Ve- 
scovi dell’Indostan, ‘del Canadà, della 
Colombia Britannica, e i RR. PP. Mis- 


sionarii Oblati di Maria Immacolata con- 
venuti in Roma peril Capitolo generale. 

Sua Maestà l'Imperatore Austro-Un- 
garico ha conferito all'Eîo Card. Van- 
nutelli la Gran Croce dell'Ordine di 
S. Stefano; al Segretario di Nunziatura 
Mons. Amoni la Commenda. dell’Ordine 
di Francesco Giuseppe,e a Mons. Stranie- 
ro l'Ordine della Corona di Ferro di 3° 
classe. 

— Mercoldì è partito alla volta di 
Vienna l’illimo e Riîo Mons. Luigi Ga- 
limberti destinato a rimpiazzare lo stesso 
Emo Card. Vannutelli, come Nunzio 
presso Sua Maestà Imperiale, Reale, 
Apostolica. 

— Giovedì 5 arrivò in Roma l'Emo 
Card. Rampolla, che ha preso alloggio 
nel palazzo Andreozzi presso S. Andrea 
delle Fratte Oggi è stato ricevuto in 
particolare udienza dal S. Padre. 

— Lunedì 9 giungerà da Costanti- 
popoli a Roma lillo e Rino Mons. Ro- 
telli, destinato quale Nunzio Apostolico 
in Francia, in sostituzione dell’ Emo 
Card. Siciliano di Reude che pure lunedì 
giungerà in Roma. Il Presidente della 
Republica Francese ha consegnato a Sua 
Imza le insegne del Gran Cordone della 
Legione d’unore. 

- La Santità di N. S. si è degnata 
di nominare. Monsignore 1). Lorenzo 
Passerini Commeudatore di S, Spirito e 
di annoverare fra i suoi Prelati Dome- 
stici Monsignore D. Agostino Bartolini, 
e Monsignore D. Zeffirino Zz/elli, Ca- 
merieri d’onore in abito paonazzo. 


Notizie Cittadine e Provinciali 


La nuova Chiesa del Sacro Cuore al- 
l'Esquilino, eretta in massima parte colle 
somme raccolte dall’istancabile zelo e carità 


GLI ESERCITI 


-odp apo 
(Continuazione vedi pag. 60) 

Il soldato romano aveva il corpo 
talmente indurato alla fatica, che i di- 
sagi delle lunghissime marcie, la rapi- 
dità delle mosse, la diversità dei cli- 
mi, le privazioni d’ogni fatta non 
valevano ad abbatterlo. Da ciò si com- 
prende come questi soldati condotti 
da esperti capitani potessero superare 
le più valorose e possenti nazioni del 
mondo. 

La milizia è un’arte, nè gli eser- 
citi improvvisati hanno i presidii di ro- 
bustezza e di coraggio che possono a- 
vere eserciti accuratamente educati alle 
fazioni di guerra. 

A Plewna i pochi veterani turchi 
tennero lungamente in iscacco le masse 
dei russi, e solo ai veterani della guar- 
dia imperiale di Pietroburgo fu dato: fi- 
nalmente dopo accanito e sanguinoso 
combattimento di superarli. 

A Sèdan il valore francese avrebbe 
forse superato lè masse germaniche, ma 
non gli fu dato afirontarle, e fu reso 
vano dalle abili mosse dell'artiglieria 
nemica, e l'artiglieria è un'arma’ che 
non s'improvvisa. Ma se tutte le na- 
zioni hanno bisogno per aver veri eser- 
citi di gioventù bene addestrata nel ma- 
neggio delle armi ed alla disciplina 
della yita militare, lo hanno molto più 
le nazioni meridionali. 

L'uomo del mezzogiorno e per il 
clima e per la facilità del vivere è na- 
turalmente meno disposto alle asprezze 
della milizia e ad affrontare i pericoli. 
Quindi la cura dei nostri maggiori nel 
procurare la robustezza del corpo, nel- 
l’abituare la gioventù ai disagi. Quindi 
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le lunghe e faticosissime esercitazioni, 
quindi la diligenza nello stimolarne il 
coraggio colla religione severissima- 
mente inculcata ai condottieri degli e- 
serciti. Quei saggi politici comprende- 
vano molto bene che il dovere il sa- 
crificio, la disciplina hanno loro base 
e fondamento nella idea religiosa. Pro 
aris et focis si combatteva dalle legioni 
romane, e Cicerone non dubita d’ as- 
serire che la superiorità dei romani in 
guerra era dovuta principalmente all’i- 
dea religiosa per la quale il soldato 
giurava di morire sul posto e mante- 
neva il giuramento. 

Negli ordinamenti militari, presenti 
d’Italia, da un lato si è voluto servil- 
mente imitare l'esempio delle nazioni 
settentrionali; dall'altro si è voluto e- 
scludere ogni influenza della religione 
sulla milizia. 

Se un esercito; formato da poco 
tempo da giovani meridionali, usciti in 
gran parte da fondachi, da opificii ven- 
ga improvvisameute condotto ad affron- 
tarsi con un esercito settentrionale, riu- 
nito anche nelle stesse condizioni avreb- 
be, per quanto numeroso, probabilità 
di vittoria? Le battaglie non si vin- 
cono dai soli generali; ma da abili ge- 
nerali, che possano far conto sulla di- 
sciplina e regolarità delle. mosse dei 
propri soldati. Non sempre si possono 
avere a. disposizione le ferrovie, non 
sempre si può combattere colle arti- 
glierie ed uniti in masse. Abbiamo ta- 
lora assistito alle marcie dei nostri sol- 
dati ed abbiamo ‘dovuto constatare che 
la mancanza di esercizio porta con sè 
delle conseguenze molto spiacevoli. Chi 
conduce, gli eserciti bisogna che possa 
fare assognamento sulla resistenza dei 
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suoi soldati, specialmente per le marcie 
e contromarcie, per la benintesa unità 
e rapidità delle mosse. Ora come è pos- 
sibile pretendere ad un tratto che si 
conducano come soldati provetti gio- 
vani che della vita militare non cono- 
scono che l'apparenza? Avranno essi 
negli assalti da vicino quell’ ardire e 
quella resistenza che viene principal- 
mente dalla pratica nell'arte di guerra? 
Lo ripetiamo, il naturale coraggio de- 
V'essere aiutato dall'arte specialmente 
nelle nostre regioni, e l’arte di guerra 
non deve solamente procurarsi nei con- 
dottieri, ma, per la parte che loro spetta, 
anche nei singoli soldati. 

Le sterminate orde barbariche che 
invasero l’Italia nell'ultimo secolo della 
repubblica facilmente dispersero gli eser- 
citi collettizi dei Romani. Conobbe il 
Senato da che proveniva il danno, ed 
il console Rutilio addestrò un esercito 
con somma cura a tutte le fazioni di 
guerra. Eletto Caio Mario a dirigere 
le armi romane, preferì le legioni di 
Rutilio a quelle che lo avevano fatto 


vincitore in Africa. Vinse i nemici con. 


loro strage incredibile, e gli storici di 
quel tempo ci dicono che i soldati ro- 
mani in quella terribile battaglia com- 
battuta sotto l'ardente sferza del sole 
d’agosto non si mostrarono per un sol 
momento stanchi e disanimati. Anzi fu 
osservato che neppure uno di loro ab- 
bandonò le file per dissetarsi al vicino 
fiume. 


(Continua) 


RIORGANIZZAMENTO 
Delle forze navali della Spagna 


(Continuazione vedi pag. 62.) 
3° 6 incrociatori-torpedinieri di 2* 
classe. da 1500 tonnellate, valutati a 
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2 milioni e mezzo ciascuno. La costru- 
zione sarà cellulare con doppi fondi e 
compartimenti di sicurezza. La macchi- 
na a triplice espansione funzionerà con 
2 elici e dovrà dare una velocità nor- 
male di 21 miglia, suscettibile d'essere 
portata a 23 miglia. L’artiglieria si 
comporrà di pezzi da 16 a 18 cm. al 
centro, pezzi più leggeri sui fianchi è 
mitragliatrici. Le navi saranno munite 
di tubi lancia torpedini; 

4 4 incrociatori-torpedinieri di 2% 
classe da 1100 tonnellate e del prezzo 
di 2 milioni di lire di costruzione ana- 
loga ai precedenti. La velocità richiesta 
non è che da 18 a 20 miglia; il calibro 
della grossa artiglieria è ridotto a 14 
o 16 cm. 

Dei 100 torpedinieri di 1° classe che 
fanno parte delle navi di 1° categoria, 
4 sono in cantiere e 96-da costrurre: 
questi ultimi avranno almeno 24 miglia 
di velocità massima, stazzeranno da 100 
a 120 tonnellate e costeranno 600.000 
lire. 

I 4 torpedinieri in cantiere sono : 

L'Ariete e il Rayo, aventi entrambi 
45 metri di Innghezza su m 4,5 di 
larghezza: la loro macchina sarà di 
1350 cavalli e dovrà dare una velocità 
di 23 miglia. L'armamento consiste per 
queste due navi e per l: due seguenti 
di 4 mitragliatrici e 2 tubi lancia-tor- 
pedini. 

L'Aalcon e l\'Azor, costrutti da 
Yarrow, stazzano 108 tounellate, hanno 
41 m. di luoghezza e m. 4,3 di larghez 
za; la loro macchina è di 1200 cavalli 
e deve dare 23 miglia di velocità. 

Sui 50 torpedinieri di 2° classe, la 
marina Spagnola ne possiede già 8 ter- 
minati od in costruzione; stazzano da 
70 a 85 tonnellate, hanno da 36 a 40 


CL __S 


m. di lunghezza, da 3 m'am.48dì 
larghezza. da lfa 2 n. di pesca, le loro 
macchine sono da 700-a 100 cavalli-va- 
pore e danno velocità varianti da 18 
a 21 miglia: L'armamento consiste in 
2 mitragliatrici. Sono stati costruiti dal- 
le case Thornyeroft, Normand, Howaldt, 
Yarrow e dalla Compagnia tedesca Ger- 
mania; i 42 altri torpedinieri di 2° classe 
da costruirsi stazzeranno da 60 a 70 
tonnellate e costeranno 400.000 lire. 

Il Zransport-arsenal deve essere una 
nave di 3000 tonnellate, destinata ad 
arsenale galleggiante, vi si impiegherà 
una somma di 2 milioni e mezzo. 

Fra le navi dostinate a servigi par- 
ticolari, sì costruiranno: 

l° 12 cannotiere-torpediniere in ac- 
ciaio, aventi da 16 a 18 miglia di velo- 
cità, di cui 6 da 500 tonnellate e del 
valore di 1,500,000 lire e 6 da 350 ton- 
nellate e del valore di 1 milione; 

2° 16 cannoniere torpediniere in ac- 
ciaio da 200 a 250 tonnellate, aventi 
una velocità da 14 a 16 miglia del va- 
lore di 750.000 lire. 

3° 20 scialuppe a vapore in acciaio 
da 80 a 85 tonnellate, da 12 a 14 mi- 
glia di velocità, con macchine a triplice 
espansione e 3 compartimenti prosciu- 
gatori; queste scialuppe sono valutate 
100.000 lire. 

La seconda categoria si compone in 
gran parte di navi di recente costruzio- 
ne; non pertanto se ne sono aggiunte 
alcune costrutte negli anni antermori, 

Le due corazzate, figuranti in que- 
sta categoria sono la Vittoria e la Nu- 
mancia, che datano dal 1865 e 1863. 

I sei incrociatori di. prima classe 
sono di costruzione recentissima; due di 


questi non sono ancora terminati. Ap- t i campi di Loigny. 
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partengono a due tipi distinti. I più 
vecchi, Aragon, Castille: e Navarre, 
varati nel 1879 e 1881, sono di legno, 
stazzano 3,342 tonnellate, hanno 71 a 
75 metri di lunghezza 13 a 14 m. di 
larghezza» m 6.2 a m. 6,8 di galleg- 
giamento ; le loro macchine di 4.400 
cavalli, danno una velocità di 14 miglia; 
la loro artiglieria si compone di 6 ad 
8 pezzi di 12 a 16 cm, più 4a 6 pezzi 
leggeri, 2 mitragliatrici e 2 tubi lan- 
cia-torpedini I più nuovi, A/phonse 
X/1, Reine- Christine e Reine-Mercedès 
sono di ferro, hanno 85 m. di lunghezza 
13 di larghezza, 5 di galleggiamento; 
stazzano 3.019] tennellate ; le loro mac- 
chine della forza di 4.400 cavalli, danno 
una velocità di 17 miglia; saranno ar- 
mati di 6 cannoni di 16 cm. Hontoria, 
di alcuni pezzi leggeri, di 2 mitraglia- 
trici e da 5 tubi lancia torpedini. La 
Reine-Christine è stata varata nel 1886; 
si spingono alacremente i lavori degli 
altri. 

(Continua) 


GLI EROI DI PATAY 
2 decembre 1870 


L'ultima parola veramente grande 
che la Francia abbia udito, risale già a 
17 anni. Quando il gencrale de Sonis, 
stretto dai Tedeschi, vide.da ogni parte 
le sue truppe vicine a piegare, si volse 
verso gli Zuavi di de Charette e disse 
loro: :«. Mostrate adunque come si bat- 
tono i cristiani! » 

Allora, dal mezzo di questo esercito 
scoraggiato si vide avanzarsi quella 
truppa scelta dei soldati del Papa, che 
per l’onore del nome cristiano; marciò, 
eroica e fiera, seminando dei suoi morti 
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Oggi, benchè gli ozi della nostra epo- 
ca ci impediscano di ascoltare il grido su- 
blime di de Sonis, esso è più che mai 
il vero grido della Francia. Incredula 
o no, non sarà salvata che dal coraggio, 
ed il suo coraggio è da 15 secoli nella 
forza del nome di cristiano. 

Aspettando che la storia iscriva que- 
sta grande pagina di Patay, siamo fe- 
lici di veder terminarsi l’opera dell’ar- 
tista che l’ha incisa sul bronzo. Lo 
scudo di Patay è in questo genere di 
lavoro, il più bel capo d’opera che la 
Bretagna abbia prodotto. 

Questo scudo, stile Rinascimento, 
misura m. 0,65 di diametro. 

La scena drammatica è naturalmente 
in mezzo allo scudo; rappresenta la ca- 
rica alla baionetta dei Zuavi. Cento e 
più combattenti si muovono in uno spa- 
zio di 30 cm. È presa nel momento in: 
che il generale de Charette, il cui ca- 
vallo sta per essere ucciso, mostra con 
la spada i Prussiani nascosti in un bo- 


sco e che bisogna fare sloggiare. 
Ferdinando de Charette atterra un 


soldato nemico; il conte de Bouillé fe- 
rito mortalmente, sembra voler rialzarsi 
per salutare la bandiera. Nella mischia 
si distinguono Giacomo de Bouillé, i 
comandanti de Troussures e de Mont: 
cuit, il luogotenente Renaud, il Capi- 
tano Du Boury, il Marchese de Coislin, 
de la Grange, du Vogue, de Gastebois, 
Vetch, sotto tenenti; de Ferron, de Vil- 
lebois, Souffrant, ecc. 

La parte superiore del contorno della 
battaglia è decorata dagli stemmi pa- 
pale e di Francia, fra due figurine della 
Fede e della Giustizia; finalmente due 
palme da martiri. Nella parte inforiore 
il peccato è rappresentato sotto la forma 
del serpente. A destra ed a sinistra, la 


Discordia e la Furia sono simbolizzate 
da teste di Gorgoni che servono d'at- 
taccaglie ai lati dello scudo. 

Gli ordini del giorno dei generali 
Gougeard e della Cissey, felicitando. gli 
ufficiali, sotto ufficiali e soldati della lo- 
ro bella condotta durante la campagna 
di Francia, si leggono su due cartelli 
posti sui lati dello scudo. 

Più basso la Francia piange i propri 
figli sulla tomba dei Zuavi, I loro nomi 
saranno incisi sulla faccia. principale, 
quando la lista sarà stata seriamente 
controllata. La tomba è circondata da 
trofei d'armi, di semprevivi e d’alloro. 
Un leone veglia ai piedi del Mausoleo; 
a destra un episodio della vita di Gio- 
vanna d’Arco a Patay; a sinistra la 
cappella commemorativa di Loigny. 

Il bassorilievo principale è final- 
mente limitato da 12 ritratti; i generali 
de Sonis, de Charette, i signori de Ver- 
tamon, de Troussures, il conte de Bouil- 
16, Giacomo de Bouillé suo figlio; de 
Cazenove de Pradines, Houdet, du Bois- 
chevalier, de la Brosse, Le Liévre de 
la Touche ed Espitalier La Peyrade. 

Ogni ritratto ha di fianco lo stem- 
ma di famiglia, 

L'estrema cornice è formata da un 
cordone intrecciato. 

(L'Esperance du Peuple) 
L’ union bretonne 


Portogallo. — Il governo riorganizza le 
riserve dell'esercito comprese quelle di ma- 
dera e delle azzorre In tempo di pace T'e- 
sercito si compone di 30,000 uomini, così 
divisi: 20,000 di fanteria, 5,000 di caval- 
leria, 4,000 di artiglieria, 1,000 del Genio 

In piede di guerra couterrà 122 mila 
uomini, cioè 89 mila di fanteria, 19 mila 
di cavalleria, 10 mila di artiglieria e 4 mila 
del genio, 


del Rev. Don Bosco, sarà consacrata il giorno 
14 corrente. 

Ecco l'ordine delle funzioni: 

Il 12 e il 13, alla presenza di varil pro- 
fessori e di molti invitati si farà il collaudo 
dell’ organo. 

Il 14 da Sua Eminenza il Cardinal Pa- 
rocchi, Vicario Generale di S. S. sarà fatta 
la consacrazione solenne della Chiesa. 

Dal 15 al 19 vi si canterà una Messa 
solenne, la quale nell'ultimo giorno, il 19, 
sarà pontificata dall’ Emo Cardinal Vicario. 

Il 20 sarà celebrato un solenne funerale 
in suffraggio dei benefattori defunti. 

Il 21 avranno principio e proseguiranno 
per otto giorni le Missioni predicate dai tre 
fratelli Rev. Scotton. 

ll Rev. Don Bosco assisterà a queste 
funzioni. 


Centenario di S. Agostino - Martedì, 
mercoldi e giovedì ha avuto luogo un 
iriduo solenne per il quindicesimo cen- 
tenarto della conversione di S. Ago- 
stino. La ‘ricchezza de’parati, la musi- 
ca, e più di tutto la maestà delle sacre 
funzioni ha richiamato moltissimi Fe- 
deli nel vasto tempio dedicato al Santo, 
in tutti i giorni del triduo. Nella occa- 
sione di questa solennità i PP. Romi- 
tani di S. Agostino hanno fatto coniare 
una bella medaglia commemorativa. 


Il 30 Aprile - La tommemorazione 
del 30 aprile 1849, in quest'anno, ha 
avute due dimostrazioni, e ciò in se- 
guito agli screzii nati fra le società. 
Alla prima presero parte quattro so- 
cietà democratiche; ed è stato singolare 
che in luogo delle solite invettive al 
Papato, il prof. Chierici nel suo di- 
scorso ha fatto quasi un’apologia del 
regnante Sommo Pontefice, invocan- 
done la mediazione per la pace gene- 
rale, ben’inteso però che rinuncii al 
© suo dominio temporale !... Alla secon- 
da presero parte i reduci Garibaldini, 


che salito il Giannicolo, restarono mor- 
tificati del loro - ristrettissimo numero, 
perciò gli oratori serbarono i loro di- 
scorsi ad altra occasione. 

Elezione politica — Il giorno 15 maggio 
avrà luogo la votazio:e per il primo Col- 
legio elettorale di Roma, rimasto vacante 
in seguito della dimissione del Duca Tor- 
lonia. In caso di ballottagsio, questo avrà 
luogo il 22 dello stesso mese. 


" Per l'anniversario di Bertani doveva 
apporsi una lapide nella casa in via 
Nuovissima in Genova, dov’egli orga- 
nizzò le spedizioni di Sicilia e di Na- 
poli. Però non potè farsi nulla, perchè 
il proprietario negò il permesso neces- 
sario. L'Eco d'Italta propone una la- 
pide a questo proprietario, che sa fare 
rispettare la sua opinione. 

Davvero la. meriterebbe ! 

Si crederebbe ?! - A Pavia una po- 
vera inferma aveva richiesto un sacer- 
dote per aggiustare le cose dell’anima, 
prima di passare all’eternità. Un suo 
figlio empio e scapestrato lo volle im- 
pedire ad ogni costo ; e non sapendo 
come riuscirvi, ricorse al proposito di 
strangolare la madre inferma, e così 
fece ! 


Rivista Politica 


A Venezia sono terminate le feste per 
l'inaugurazione del monumento a. Vittorio 
Emanuele. Il liberalismo non lascia passare 
occasione alcuna senza isfocare la sua bile 
veramente velenosa contro quanto v'hadi più 
sacro e rispettato qui in terra. A Roma si 
scopre lassù sul monte Pincio una iscrizione 
a Galileo Galilei, nella quale con ampollosità 
di parole si dice che la Chiesa considerò il 
grande astronomo toscano reo d’ aver veduto 
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la terra volgersi intorno al sole, e lo inquisì. 
Ebbene tutti sanno che. prima del Galilei, 
Copernico aveva fatta quella scoperta, e tutti 
sanno che Paolo III l’accolse con ammira- 
zione e lode. Il Galilei fu inquisito unica- 
mente perchè la questione scientifica la por- 
tò sul campo religioso, perchè volle dare 
un fondamento teologico al suo sistema di- 
mostrando la verità matematica e fisica de’ 
suoi asserti con argomenti tolti dai Santi 
Padri e dalla Sacra Scrittura. Il Calvinista 
Mallet du Pan (Mercure de France Tom: Il 
pag. 141) espressamente lo dichiara, scri- 
vendo; .ciò che lo trasse d'inauzi ai giudici 
ecclesiastici, fu la polemica religiosa e questa 
soltanto. — 

-Ma il male non è tutto quì‘-lo si sa: 
il liberalismo non è darvero forte sul canipo 
della storia. —Il quale stava appunto nel mo- 


numento che ora si è ianalzato in Venezia. 


Modellato dil deputato Hitore Ferrari, a+ 


mostrare f.rse ch: certe conquiste intanzi- 
bli avevano tocco e distratto il Papato, il 
cavallo di Vittorio Emanuele calpestava la 
Tiara e le Saute chiavi. Ne vacque uno scan- 
dalo, ma alla cheta que’ simboli furono fatti 
scomparire. Confessiamo che ci sarebbe pia- 
ciuto assai che fossero rimasti. Così sempre 
più sarebbe stato dimostrato che il Papato 
è circondato di rispetto e venerazione, e 
che certe conciliazioni 
tuabili. 

—Il generale Saletta ha notificato lo ‘stato 
«di guerra a Massaua e dipendenze, ed ha 
fatto arrestare molti individui sospetti di 
spionaggio. Il Negus alla sua volta non istà 
colle mani alla cintola. Secondo l' Afret, 
giornale arabo, egli avrebbe chiamato presso 
di sè in Adua tutti i luogotenenti, i feuda- 
tari, i quattro Vescovi dell’impero, il vicerè 


sono facilmente at- 


di Goggiam per concertare il da farsi. Hai- 
manus avrebbe posto a disposizione del Ne- 
gus la sua armata. Parrebbe che sul mo- 
mento il Negus stesso si unirebbe a Ras 
Alula: le loro forze militari unite ammon- 
tauo a 40,000 uomibi. 

- Da Madrid si ha che la bandiera spa- 
guuola è stata piantata sopra un piccolo 
territorio sulla costa del Mar Rosso, e non 
molto lontano al sud da Massaua. Si asse- 
vera che è stato acquistato da legittiml 
proprietari, e deve servire unicamente di 
deposito di carbone è di stazione di sal- 
vatagzio e luogo di rifugio per le navi 
nazionali che fanno il servizio coi  possedì— 
menti spagnuoli nell’ Oceania. 

— L'incidente Schanaebele, come si. sa, 
è stato felicemeute risoluto, ma non ha fatto 
che sempre più f,mentare l'odio contro tutto 
ciò che sa di tedesco. Ed invero sì ha da 
Purigi ch» in occasion? della prima rap- 
presentazione del Riccardo 
Wagner h nno avuto luogo dimostrazioni 
anti-tedesche. Si è gridato morte a Wagner, 
sì è imprecato e maledetto all’impressario : 
Sono scene assolutamente selvagge, ‘e che 
non possono non destare dovunque un senso 
di ripugnanza. La rappresentazione del Lo- 
heugrin è stata sospesa. 


Lohengrin di 


L'illustre e strenuo campione della Stam- 
pa cattolica Teologo Don Giovanni Margotti, 
Direttore dell'Unità Cattolica, colpito ieri 
mattina, Venerdì, da improvviso malore ces- 
sava di vivere in Torino alle ore 4,15 p;dello 
stesso giorno, munito dei religiosi conforti 
ed assistito dall'Emo Cardinale Alimonda, 

Nel partecipare questa dolorosa notizia 
ai nostri lettori li preghiam» di una. prece 
pe: l’anima del dottissimo pubblicista defunto. 


Luici PaLomBi Redattore Responsabile. 
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DON GIACOMO MARGOTTI 


a 


Nello scorso numerò abbiam dato 
ai nostri lettori il doloroso annuncio 
che il.6 maggio corrente, nelle ore pom , 
è passato agli eterni riposi il reveren- 
do teologo Don Giacomo Margotti, diret- 
tore proprietario della Unità Cattolica, 
il giornale più diffuso in Italia’ tra le 
persone colte d’ogni colore. 

Certamente, a lode del vero, biso- 
gna confessarlo , ‘come’ apertamente 
tutt'î giornali, dai più radicali a’più 
moderati, lo confessano, con lui si è 
estinto il più valente e il più energico 
dei giornalisti cattolici. E mi conforta 
il leggere che tutti o quasi tutti dicono 
cattolici e non clericali. 

Mentre da ogni persona ben nata, 
senza badare a partito, se ne rimpian- 
ge la perdita siccome uomo di talento 
e di grande dottrina, lo che è prova 
ehe era in molta reputazione, si fa se- 
gno da taluno a parecchie accuse. 

Si dice che era intransigente. Certo 
non cedeva punto nel dogma, nella 
morale cattolica e negl’insegnamenti 
della Chiesa. Ma non era nè un bur- 
bero, nè un malefico, né sfuggiva dal 
consorzio civile, né mostrava’ ostilità 
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‘preconcetta e villana. Era un uomo 
di spirito, amante della buona e scelta 
compagnia, tanto che la sua presenza 
in società era molto apprezzata e tor- 
nava piacevole. 

Gli si fa un addebito d’esser morto 
ricco. Come si è storti ne’giudizi! Se 
era morto povero, gli si sarebbe rim- 
proverato d’essere stato o ùno sciocco 
o un dissipatore. 

Certo egli non era nato, nè conte, 
nè marchese, (è forse necessario per 
esser grandi?) ma da civilissima fa- 
miglia, essendo figlio del presidente 
della Camera di Commercio di S.Remo 


e non so pertanto come si possa dire 


ch'egli fosse nato da umili genitori 
e che dalla natia San Remo giungesse 
povero e male in arnese a Torino e 
che oggi morendo lascia. terreni, case, 
ville e capitali (® ) Il fatto sta che nes- 


(a) Si può pure credere che in questa ric- 
chezza vi sia dell'esagerazione. Si “dite che 
abbia lasciato de’ terreni, forse qualche ettari, 
non tenute; delle case forse una o due ca- 
sette; delle ville, forse un giardino con un 
casino; dei capitali, qualche migliaio di scudi. 
Era poi caritatevole. Una prova sono gl’isti- 
tuti, e i molti poveri da lui beneficati i quali 


La Direziohe ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via dèi Carbo- 
nari N,(12 presso: Colon- 
na Traiana ove si fanno 
le associazioni,'e saranno 
diretti plichi, corrispon+ 
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suno può negare ch'egli era pieno di 
talento, dotato d’un energia. potente e 


una. posizione sociale invidiabile. 
Allorchè il teologo Audisio lasciò la 


proprietario era il marchese ‘Birago, 
gentiluomo cattolico per eccellenza, il 
teologo. Margotti collaboratore del pri» 
mo, istituì il giornale l'Unità Cattolica, 


ritti della Santa ‘Sede%e della morale 
cristiana. 

Il nuovo giornale raggiunse in bre- 
Ve tempo un riumero straordinario di 
abbonati e di lettori. . Ci fu un tempo, 


e durò lungo, in cui fu il più diffuso ‘ 
fra i periodici italiani, ed anche ora 
ha un posto tra i più diffusi. 

Sebbene questa si possa dire l’oc- 
casione per cui l’abate Margotti abbia 
tratto molto profitto, pure si accusa 
che a lui sia stata di molto proficua 


la sottoscrizione per l’ obolo di S.Pietro. 

È una calunnia smentita già tante 
volte dalla stessa stampa liberale j egli 
era un uomo onestissimo e versava 
scrupolosamente i suoi introiti ‘alla 
Santa Sede. 

Se gli è vero che divenne ricco, le 
ricchezze non gli vennero dalle nuvole, 
ma :dall’aver:saputo far valere il suo 
ingegno con una laboriosità veramente 
straordinaria. 

Il teologo Margotti fu maestro nel 
mestiere di giornalista, dotato d’una 
memoria di ferro, egli seppe sussidiarla 
per i suoi scopi, anche con mezzi ar- 
tificiali: gli uffizii dell’ Unità. Cattolica 
posseggono un vero archivio: di regi- 


presero parte ai funerali celebrati all’illustre 
e compianto defunto che, nella loro mode- 
stia, riuscirono solenni, imponenti per il nu- 
meroso concorso di ogni ordine di cittadini. 


stri, di rubriche di schedarii, in cui dal 


| 1863 in poi vennero deposti giorno per 
che per la sua indomabile volontà non’ 


tardò ‘a ‘farsi strada e a conquistare. 


giorno i sunti dei fatti più importanti, 
quelli dei discorsi degli uomini politici 


| più. in evidenza, e degli articoli dei 
AI Jascio la giornali più autorevoli. 
direzione del giornale } Armonia, di cui 


Con. questo sistema Don Margotti 


. era in grado di mettere a confronto, 
: per esempio, le parole pronunziate da 


un.ministro, da un deputato, dieci anni 


| fa, con quelle pronunciate ieri. Notava 
il più indipendente nella difesa de’di- ; la contraddizione e la stimmatizzava 


. luminosamente. 


Nessun altro giornalista in Italia 
seppe fare altrettanto. 
La parte più brillante, come pole- 


: mista, da lui sostenuta, fu quando lot- 
: tava con il giornale l Unione diretta 
' dal Bianchi-Giovini. Questo assaliva 


Don Margotti anche nel campo chiuso 
della teologia e contrapponeva citazione 
a citazione, aneddoto ad aneddoto, com- 
mento a commento. Al nostro Don 
Giacomo non pareva vero di sfolgorare 
un avversario potente con la forza del 
suo ingegno e della sua dottrina ed era 
un trionfo continuato. 

Un’ altra accusa è pure indetta al 
direttore dell’ Unità Cattolica, ed è 
quella che l’opera sua, solerte e per- 
severata per 40 anni, fece crescere la 
sua fama, ma non portò alcun giova- 
mento alla causa. 


Eppure procacciò all’ Obolo di San 
Pietro ben sei milioni! Eppure si po- 
trebbe dire che per un lungo lasso'di 
tempo tutti. gl’ Italiani aspettavano il 
verbo da lui; tutti leggevano il giornale 
e notavano le norme su cui camminare. 
I liberali ne lodavano la forma e si stiz- 
zivano della dirittura de’ suoi giudizi, 
gli altri s'attenevano alle sue massime 
proclamate. Per esempio, quella for- 
mola nè eletti, nè elettori, non era 
apertamente sanzionata dalla Santa‘Se- 
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GLI ESERCITI 


—090.Ropo- 
(Continuazione vedi pag. 66) 

Ma per restringere il nostro: discorso 
solo a ciò che può importare alla. patria 
nostra, noi diciamo che il coraggio e il 
valore sono ingenite nel soldato italiano; 
ma che, per ottenerne effetti sicuri, è ne- 
cessario a lui, forse più che ad altri, at- 
tendere a lunghi esercizi che ne rendano 
robusto il corpo e quindi più fiducioso 
l'animo nei momenti della prova. È ne- 
cessario sopratutto che l’idea del dovere 
sia rinvigorita dall’alito della religione, 
senza la quale si potranno avere degli 
slanci momentanei, ma non il vero e co- 
stante valore. 

L'uomo senza religione è natural- 
mente egoista; sacrificherà la sua vita 
per un interesse, non mai per ‘un vero 


principio. La costanza dei Romani, «il 


coraggio dei Greci, lo slancio dei Sa- 
raceni, ebbero origine da un principio 
religioso. Nei Romani la religione san- 
zionava la guerra, manteneva la disci- 
plina, dirigeva le mosse degli eserciti, 
presiedeva fino al segnale della. batta+ 
glia. Il soldato romano si riteneva come 
un essere sacro, inviato dagli Dei a pu- 
nire nemici che attentavano alla patria 
e la patria legava in tal modo all'idea 
religiosa, da farla essere con essa una 
cosa sola. E come il Senato attingeva 
dalla religione il rispetto alla sua auto- 
rità, i comandanti e gli eserciti traevano 
dalla religione la fiducia nella vittoria. 
Nella dichiarazione di guerra fatta dal 
Senato ad un popolo, dopo l’invocazione 
degli Dei, le legioni vedevano un po- 
polo destinato ad essere punito per avere 
attentato al sacro impero di Roma Il 
segreto della fortuna e del valore, ché 


per sì lungo tempo militarono negli e- 
serciti romani, fu nella religione di Nu- 
ma, e quando Cinea definì il Senato di 
Roma un consesso di re e la città un 
tempio, diede a Pirro la più bella spie- 
gazione del valore romano che questo 
re aveva sperimentato tanto meravi- 
glioso. - Scaduta ‘l’idea religiosa, sù= 
bentrò l'egoismo, ed allora furono pos- 
sibili le guerre civili e la tirannia dei 
pretoriani. 

Ma la educazione esclusivamente mi- 
litare di un popolo se per varie cause, 
che lungo sarebbe enumerare, bon fu 
difficile a Roma, speciosa ma nella pra- 
tica non facile ad attuarsi efficacemente 
è l'educazione esclusivamente militare 
di una intiera nazione specialmente nei 
tempi odierni. La teoria tutti soldati si 
risolve spesso. nel risultato opposto, cioè 
nessuno veramente soldato. 


A noi sembra che un nucleo di veri 
soldati volontarî con ferma non minore 
ai dieci anni educati con savi principî 
e rigorosa disciplina alla vita. militare 
potrebbero al bisogno prestare un ser- 
vizio molto più utile. e sicuro alla na- 
zione di quello .che le. numerose. masse 
di giovani strappati improvvisamente 
alle loro famiglie e costretti ad una vita 
che spesso è l’antitesi delle loro abitu- 
dini ed occupazioni. — Specialmente nelle 
colonie ‘il soldato volontario potrebbe 
rendere immensi servigi avendo tempo 
di familiarizzarsi coi luoghi, coi climi 
e cogli abitanti : ed accasandosi. finito 
il tempo della milizia nei territorî occu- 
pati in terre a lui procurate dalle auto- 
rità potrebbe consolidare il possesso delle 
terre coloniali, ciò che avvenne delle 
colonie romane per mezzo .delle legioni 
stanziali, 
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Si potrebbe opporre che un forte e- 
sercito volontario di duecentomila uomini 
potrebbe rinnovare la storia dei soldati 
pretoriani, dei giannizzeri e dei mama- 
lucchi, cioè imporsi al governo e scun- 
volgere la cosa pubblica a proprio ca- 
‘priecio. 

Rispondiamo che questo non avverrà 
Sè si vigili sulla educazione religiosa e 
morale dei soldati, se l’ ufficialità desti- 
nata a comandarli sia militarmente e 
saggiamente informata ai propri doveri 
e tenuta lontana dalle gare politiche. 
se prudentemente si provveda a mante- 
nere il comando in mano al governo, 
sestudiandosi di mantenere l’unità della 
disciplina, si dividano le stazioni le une 
lungi dalle altre. 

È certo che in caso di bisogno l’ e- 
sercito volontario fiducioso nella sua 
forza e nella sua abilità potrà o da sè 
solo scongiurare il pericolo o esser di 
guida ed esempio ai ‘soldati collettizii 
che nelle ‘loro file inon ‘faranno che i- 
mitarli. 

Ma ripetiamo che l'educazione reli- 
giosa e morale è 11 nerbo e il vincolo 
dei veri eserciti e per essa solamente 
le nazioni ‘sorgono invitte e gloriose 
durevolmente, come prova la storia. z 


RIORGANIZZAMENTO 
Delle forze navali della Spagna 


(Continuazione vedi pag. 67.) 

Sotto la denominazione di navi di 
2° e 3* classe, figurano 16 navi, di cui 
9 incrociatori di debole tonnellaggio, 
di costruzione recente od anche non 
terminati, 2 avvisi ad elice, che datano 
dal 1875, 3 golette ad elice lanciate 
nel 1860 e 1865; finalmente un avviso 


-. Parte Marare 


a ruote ed 1 trasporto, aventi ambedue 
più di 80 anni di esistenza. 

Le ultime 7 navi non presentano 
che un interesse secondario; ma gli 
incrociatori leggeri meritano una par- 
ticolar menzione: si decompongono 
così: 

Il Velasco, varato nel 1881, nave 
in ferro di 1152 tonnellate, ‘avente 64 
m. di lunghezza sopra m. 8,9 di lar- 
ghezza e m. 3,5 di pesca; la sua mac- 
china forte di 1500 cavalli gli dà una 
velocità di 15 miglia; porta 8 cannoni 
Armstrong da 15 cm, 2 pezzi leggeri 
ed 1 mitragliatrice. 

11 Jorge-Juan ed il Sanchez-Bar- 
càiztegui, varati nel 1876, ambedue di 
935 tonnellate, dimensioni analoghe al 
precedente; macchine di 1100 cavalli 
che danno 18 miglia di velocità: ar- 
mamento composto di 3 cannoni da 16 
cm. e di 2 pezzi leggeri. 

L' Infante-Isabella, \° Isabella 71, 
il Don-Antonio - de- Ulloa, il Conde 
-— del Venadito, il Cristobal - Colon, ed 
il Don-Juan-de- Austria, di cui tre 
sono ancora in costruzione (1); sono 
navi di ferro della lunghezza di 64 m, 
sopra m. 9,8 di larghezza e m. 3,8 di 
pesca, stazzano da 1050 a 1150 ton- 
nellate; le loro macchine da 1500 ca- 
valli, debbono dar loro una volocità di 
14 miglia. Le due prime e l’ultima so- 
no armate da 5 cannoni Ontoria da 12 
em.; da 2 pezzi leggeri, da mitraclia- 
trici e da 2 tubi lancia-torpedini, L’ar- 
mamento delle altre consiste in 3 can- 


(1) Il Don-Antonio- de-Ullon ed il Cri- 
stobal— Colon sono stati varati il 23 gennaio 
scorso all’ arsenale della Carraca, a Cadice. 
L'Infante-Ieabella è stata varata già da 
qualche tempo, 
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noni Hontoria da 15 o 16 cm, 2 pezzi 
leggeri e 2 tubi laneia-torpedini. 

Finalmente sotto la rubrica « navi 
d'importanza secondaria » sono classi- 
ficate: 

l° 2 vecchie golette a ruote da 233 
tonnellate di 9 o 10 miglia di velocità, 
armate da 2 cannoni da 12 em; 

2° 1 piccolo trasporto da 102 ton- 
nellate; 

3°°8 cannoniere di 2° classe, ad 
elice, che stazzano da 188 a 245 ton- 
nellate. 4 fra loro varate .nel 1881 e 
1882 sone esattamente dello stesso mo- 
dello; le altre datano dal 1870 al 1875, 
portano ognuna 1 cannone da 12 o 
16 cm. 

4° 10 cannonieréè di 8° classe co- 
strutte dal 1874 al 1879; 8 fra esse 
stazzano 86 tonnellate, le altro 64 e 
68 tonnellate; la loro ‘velocità e di 6 
a 8 miglia; sono armate da lo 2 
cannoni da 8 cm. | 

5° 1] cannoniere di 3° classe che 
datano tutte dal 1869, aventi uno spo- 
stamento di 179 tonnellate; la loro 
vélocità è debolissima, sono armate da 
un pezzo di 12, 13 0 16 cm.; 

6°5 cannoniere di 3" classe costrutte 
dal 1870 al 1877, che stazzano da 70 
a 122 tonnellate, portanti cannoni da 
8.012 cm. 

Questa nomenclatura alquanto arida, 
mostra che il governo spagnolo ha ri- 
nunziato del tutto a contare nel numero 
dei vascelli della nuova squadra le. co- 
razzate del modell») antico e le fregate 
in legno che figurano ancor oggi a 
capo della lista delle navi della flotta. 
La prima. categoria non. comprenderà 
che le navi dei più nuovi tipi; quanto 
alla 2° categoria, non è composta, se 
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si eccetuano le due corazzate, che di 
navi recenti o di nuova costruzione da 
essere utilmente impiegate in caso di 
guerra marittima. 


(Continua) 


NOTIZIE DIVERSE 


Nuova bomba torpedine Bernard. Ecco, 
scrive, Army and Navy Gazette, i particolari 
caratteristici di una. bomba torpedine che, 
secondo l'inventore, ha maggior. velocità, 
maggior portata è sì adatta meglio di ogni 
proiettile di tal genere finora provato. La 
torpedine Bernard (così si chiama) si distin- 
gue pel fatto che può essere scaricata me- 
diante polvere di cannone e qualsiasi esplo- 
dente adatto da un cannone di costruzione 
speciale. 

La torpedine. ha una. grandissima ve- 
locità, può percorrere 1000 yarde (900 metri) 
nell’aria e-quindi colpire un oggetto a 50 
piedi sctt'acqua. Può essere scaricata da 
qualsiasi punto difeso o nun difeso in terra 
e dal ponte di una corazzata, di una can- 
noniera 0 di qualunque altra nave. Il can- 
none da cui deve essere sparata la torpedine 
è a retrocarica e può essere fatto di qua- 
lunque dim-nsione. 

Il calibro è ovale o ellitico, eccedendo 
il diametro trasversale quello verticale in 
ragione di 2, 8 a 1. In un ‘cannone lungo 
12 piedi, la luughezza del calibro sarebbe 
di 9 piedi, la sua altezza di 6 pollici e il 
suo diametro trasversale massimo di più di 
14 pollici. La torpedine è di forma. conica 
piatta, ovale alla base e appuntata all’ e- 
stremità. 

Per la prima quarta parte della sua 
lunghezza, il proiettile mantiene le. stesse 


dimensioni e aderisce al calibro, poi co- 
mincia a restringersi verso l'estremità an- 
teriore, che è più o meno appuntata e co- 
struita in modo da ricevere una miccia 0 
spoletta. a percussione; da ogni parte 
della torpedine vi è un’ ala o pinna che va 
allargandosi man mano che la torpedine va 
restringendosi. 

La torpedine può essere caricata . con 
qualsiasi materia esplodente, che viene fatta 
scoppiare mediante la miccia o spoletta 
posta all'estremità. La torpedine è costruita 
in acciaio ed è fatta uscire dal. cannone 
mediante l'esplosione di una cartuccia, 

Le dimensioni della torpedine da ado- 
perarsi con un cannone lungo 12 piedi sono 
le seguenti : lunghezza massima circa 26 
piedi, diametro trasversale. massimo circa 
14 pollici, diametro verticale massimo circa 
6 pollici. Il suo peso, quando è 
varierà colla natura della carica, e cioè du 
80 a 100 libbre. Il peso del cannone lungo 
12 pieli è calcolato a 7 tonnellate. 
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La Securite, nuovo esplosivo. Alle nu- 
merose sostanze esplosive, quali la dinamite, 
la melinite, la roburite, la bellite, ecc., si 
deve ora aggiungere una nuova sostanza, 
che dovrebbe sostituire tutte le precedenti, 
chiamata securite e di 


la Lothringer Zeitung. 


cui dà qualche cenno 


Per togliere parecchi incovenienti che 
l’uso della dinamite e della nitroglicerina 
presentava nelle ‘miniere di carbone, il far- 
macista Schoneweg ha trovato una sostanza 
che ha un'azione altrettanto potente, ma 
che non è così pericolosi ‘a 
quanto la dinamite. I suoi componenti sono 
il binitro-benzolo e il nitrato d’ammoniaca, 
e costituiscono una polvere a grani di color 
giallo-zolfo. Accendendo la securite, essa 
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brucia lentamente ed esplode soltanto colla 
percussione. Già si impiega come sostanza 
esplosiva nelle miniere di carbone di Kam- 
phausen, Maybach e Schwalbach. Alla fine 
di febbraio si provò la sua efficacia su bloc- 
chi di ferro e su pezzi di ghisa nei quali 
sì erano praticati fori di 15 a 25 em di 
profondità, riempiti poi con securite. La 
esplosione fu prodotta mediante cassule, 
che erano alla lor volta fatte esplodere da 
una miccia Bickford. Una quantità di 100 g 
bastò per ridurre in piccoli pezzi un grosso 
blocco di scorie di fusione. Fu pure fran- 
tumato un altro blocco di ferro. 

Il sudetto modo d’impiegar la securite 
la rende molto efficace. 

Le esperienze fecero ottima impressione 
sui molti tecnici presenti. (Armeeblatt). 


Le fortificazioni di Strasburgo e di Metz 

Il Giornale Officiale di Berlino publica 
una nuova ordinanza , imperiale riguardante 
il compimento delle fortificazioni di Metz e 
di Strasburgo. Tutti i lavori debbono essere 
termivati alla fine di maggio, almeno per 
ciò che riguarda i,.punti più avanzati. 

I tredici. forti che formano attorno a 
Strasburgo una cinta di difesa distante circa 
8 ‘chilometri dall’ abitato, riceveranno nel 
mese corrente nuovi cannoni monstre che ora 
sì stanno fondendo ad Essen. 

Gli otto grandi forti esterni di Metz, 
sopratutto il doppio forte di Saint-Quentin, 
vanno subendo alcune modificazioni impor= 
tanti già quasi condotte a termine. Questi 
forti riceveranuo in breve una parte de] 
nuovo formidabile materiale a cui si sta la- 
vorando giorno e notte nell’ officina Krupp. 


de, né egli si credeva autorizzato a | 


propalarla, pure si adempieva  perfet- 
tamente. 

Quindi il suo giornale esercitava una 
influenza caratteristica su tutti, perché 
in Italia son tutti cattolici; i riottosi, 
i ricalcitranti, gli ostinati forse face- 
vano il contrario di quanto egli andava 


perplesso, come se fosse un rimorso. 
Del resto se lo stile è l’uomo noi 
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consolante vedere i popoli dare novella pro- 
va di una fede viva e feconda con avveni- 
menti come l’attuale di Firenze. I lavori per 
la decorazione della facciata, comprendenti 


i le statue, i bassorilievi, i cartoni che rap- 


presentano i mosaici sono stati gratuitamente 
fatti da tutti gli artisti. Ecco perchè la fi- 
nezza del lavoro nelle gole, ne'listelli, negli 


VEE ; : archivolti, rinnova i miracoli del ‘Trecento e 
Insinuando, ma sempre con un animo | 


del Quattrocento. La sola fede cristiana è 


i capace di tanta gloria, perchè sola altrice 


possiamo dire che il teologo Margotti | 


è stato sempre uguale nella forma, nel 
congetto, nella dizione , nell’ ortografia 
perfino e che non ha mai smentito la 
sua obbedienza alla Chièsa, la religione 
e Dio. Rendiamo a lui gli onori dovuti, 
come un gran campione cattolico! 


B. 
ni NTAdf AGR Pal CADA 
SENTA MARTA DEL FIORE 

oro ire ont 
Firenze è in festa. — Quell’insigne monu- 


mento cle è Santa Maria del Fiore, stupen- 
do gioiello attorno al quale rimangono atto- 
niti e meravigliati gli “stranieri, risplende 
ora di luce più bella, 
è apparsa in tutta la sontuosa sua integrità 
la facciata ‘or ora compiuta. 

Il magnifico Tempio, cominciato: d'ordine 


perchè « calate le tele ‘ 


del Comune nel 1298 da Arnolfo di Cambio | 


e‘continuato dal 
mine nel secolo 


Giotto, fu condotto a ter- 
XV. dal Brunelleschi , il 


quale v'innalzò quella cupola che parve mi , 


racolo al Buonarroti. 
peraltro che inerostano l’esterno a vaghi di- 
segni e a differenti colori meravigliosamente 
distribuiti, stuonava la facciata rozza e di- 
sadorna che ‘stette per ben quattro secoli. 


Fra i preziosi marmi 


Nel 1858 si pensò di decorarla conveniente- | 


mente, e più tardi, nel 1875, i lavori conti- 
nui, efficaci cominciarono . sotto: la direzione 
del Professore De Fabris, del quale, fra i 
molti presentati; fu prescelto il disegno; e lui 
morto, l’opera che sfida i secoli perchè im- 


mortale, fu portata a compimento dal-pro- 


fessore Del Moro. 
In un'epoca di tanto scetticismo, è pur 


del bello e del grande. 

Firenze è in festa! - L'Italia con i suoi 
più splendidi monumenti, a’quali indistinta— 
mente s’interessa tutta la nazione, dice e 
dichiara che essa è e sarà sempre sacra a 
quella religione che solleva le alte idealità 
sopra il fango mortale, e forma le meravi- 
glie dell’arte. 

Egli è perciò che lo scoprimento ela he- 
nedizione della Facciata monumentale di 
S. M. del Fiore è stato un novello trionfo 
dell'idea cristiana. 

Chi non vorrà partecipare alle feste di 
Firenze ? 


M. 


NOTIZIE DEL VATICANO 

La Santità di N. S. ha ricevuto in 
particolare udienza l’illiio e Riîmo Mons. 
Antonio Agliardi, il quale è stato nomi- 
nato Pro-Segretario della S. C. degli 
affari ecclesiastici straordinarii, in sur- 
rogazione di Mons. Galimberti testè de- 
stinato all’ufficio di Nunzio: della S. Sede 
presso S. M. I. R. apostolica. 

Ha ricevuto pure l’Emo e Rino Card. 
di Rende, reduce dalla Nunziatura di 
Parigi; l'Emo Vannutelli reduce dalla 
Nunziatura di Vienna; l’illimò e Rio 
Mons. Paolo Tosi, ritornato testè dalle 
Indie Orientali, ove ha dimorato per ol- 
tre 27 auni; S.E. Rima Mons. Rotelli re- 
duce da Costantinopoli, ed ora nominato 
Nunzio apostolico presso la Republica 
francese ; il sig. comm. Ventumoli presi- 
dente ed altri membri dell'Opera dei 
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Congressi cattolici; il Sig. Cav. Angelini 
che gli presentava una bella scultura in 
legno, per l'esposizione Vaticana, donata 
dallo scultore Messicano Fuentes di Ue- 
laya; e finalmente l’Emo di Canossa 
Arcivescovo di Verona; S E Rma Mons. 
Ruffo Scilla testè giunto in Roma, desti- 
nato Nunzio in Baviera; molti altrì Ve- 
scovi e distinti personaggi. 


- Notizie Cittadine e Provinciali 

L’Arcivescovo di Chieti. - Una splendida 
e del tutto spontanea dimostrazione ha avuto 
luogo a Chieti. Quel zelantissimo Arcivescovo 
Mons. Ruffo-Scilla. essendo stato destinato 
Nunzio apostolico in Monaco, era per la- 
sciare la sua Diocesi. Al momento della 
partenza, e giunto appena alla porta della 
città. un'onda di popolo con frenetici ap- 
plausi ne impediva la partenza, staccava 
i cavalli, e riconduceva a mano la cirrozza 
all’Episcopio. Alla sera il Municipio f-ce 
illuminare la città in sezno di esultanza 
per il ritorno dell'amato Pastore. Ma il 
seguente giorno, l'Arcivescovo partì di nuovo, 
nascostamente Non pertanto numerosi cittadi 
ni erao per raggiungerlo e ripetere la dimo- 
strazione; pe:ò una compagnia di fanteria 
fece retrocelere i dimostranti, las -iando 
così che partisse tranquillamente col treno 
di Napoli. Una petizione è stata spelita al 
Sommo Pontefice per ottenere che Mons. 
Ruffo-Scilla non venga allontanato da quella 
Diocesi alla qnalg ha egli prodigiti molti 
benefici. 

L’Emo Massaia si è negli scorsi giorni 
recato, a causa di salute, a Sarno. Quattro 
canonici della Cattedrale si recarono ad in? 
contrario a Cancello, ed alla stazione fu ri- 
cevuto dal Vescovo, dal Capitolo, dai Se- 
minaristi da tutte le Autorità civili e mi. 
litari, dalle Società Operaie e. pn) dirsi 
dalla intera popolazione che lo accompagnò, 
quasi in trionfo, per tutta la via addobbata e 
coperta di fiori fino alla casa del canonico 
Origo che lo ha ospitato. 

A Firenze- Giovedì 12 ebbe luogo la 
solenne funzione dello scoprimeuto e benedi- 
zione della nuova facciata del Duomo. La 


piazza era addobbata con fiori, arazzi ‘e tap- 
peti. Vi assistevano le Deputazioni del par- 
lamento, il Corpo Diplomatico, molti Sindaci 
d'Italia, i Sovrani, il Principe di Napoli e 
il Ministro Zanardelli. Alle 10,15 la Regina 
preme un bottone elettrico, e comincia a 
calare l'immensa tela che cuopre la facciata. 
Quindi s'apre la porta maggiore del tempio, 
e ne esce Mons. Arcivescovo accompagnato 
da molti Prelati e dal Capitolo. La benedi- 
zione della facciata fu mandata dal S. Padre 
col mezzo dell’ Emo Uard. Bartolini Prefetto 
della S. Cougîie dei Riti. La-Cerimonia è 
stata solenne e resa imponente dal suo@b di 
tutte le campane della città e delle bande, 
e dalla numerosa. folla plaudente che vi assi- 
steva. Alle 2 pom. poi veniva cantato nel 
sacro tempio un solenne 7e Deum, al quale 
ufficiò lo stesso Mons. Arcivescovo e inter- 
venne la Famizlia Reale con-la sua Corte, il 
Corpo Diplomatiere tutte le rappresenta 2» 
afficiali. Il tempio era sfarzosamente adilub- 
bato, e splendidamente illuminato da «tre 
dieci mila candele. Le troppe resero gli 
onori militari a Monsignor  Ascivescoro. 
Folla enorme plaudente. Nella sera la illu- 
minazione della Città fu magnifica, come 
senza dubbio saranno per riuscire Je altre 
feste e divertimenti, che a solennizzare il 
fiusto avvenimento, in questi giorni a- 
vranno luogo. 
AVVISO SA ‘RO 

Dai primi vesperi di oggi a tutto giovedì 
19 corr., nella Ven. Chiesa Nazionale dei 
Bolognesi in via del Mascherone, sarà: cele- 
brata la festa di Maria SSma di S. Luca 
conforme si pratica in Bologna. Domattina, 
Domenica alle ore ll vi sarà messa cantata 
in musica e nelle ore pom: l’Eîmo Sig. Car- 
dinale Vicario impartirà la Benedizione Eu- 
caristica. Giovedì mattina alle ore 11 sarà 
celebrata la S. Messa, e nelle ore pom: sarà 
data la benedizione dall’ Efo Cardinale Pro- 
tettore dell’ Arciconfraternita. 

Sono invitati i fedeli, specialmente i Bo- 
lognesi, ad intervenire alle Sacre Funzioni. 

LuiGi aromi Medastore Kesponsabile: 
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GIORNALE SETTIMANALE 
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de 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 


vari N. 12 presso Colon- 
na Traiana ove si funno 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corri-pon- 
denze e velori. - 
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OGNI NIMIZO 
cent. 5. 


CONFESSIONI LIBERALESCHE 
o rondo 

Quando il cannone sfondò le porte di 
Roma, il liberalismo credette di avere di- 
strutto il potere temporale non solo, ma lo 
stesso Papato. È vero che per confessione 
dei Ministri italiani lo attaccar Roma. si- 
gnificava. violare il diritto comune e delle 
genti; — ma è vero altresì che il Jliberali- 
smo doveva raggiungere il suo fine, quale 
sì era quello di piantar sua sele nella città 


«dei Papi, e forte della sua licenza, del suo 


progresso, delle sue iniquità, decantarne la 
conquista intangibile. Gli è peraltro che le 
illusioni non sono eterne; ed ecco un Faz- 
zari accennare ai pericoli che corse l’Italia 
disciunta dal Papato; ed ecco dieci, venti, 
cento scrittori di vaglia gridare alto che 
Roma non può essere che del Papa; ed ec- 
co per la millesima volta sorgere potente, 
formidabile quella questione’ romana che 
mille volte si era detta morta e sepolta. 

Il Corriere del. Mattino, giornale libera- 
lesco della più bell'acqua; discorrendo. delle 
feste di: Firenze, ha voluto anch'esso dimo- 
strare che Roma è fatale. 

« Roma è città universale — ha scritto, 
- non italiana. Ora due Rome il mondo 
conosce : la cesarea e: la. pontificia. Roma 
regale sembra al concetto umano rimpiccio- 


lita e quasi desradata. Ombre enormi pro- 
lettano le sue ruine giganti e le sue Chiese 
colossi sul governo ‘recente. Come soppri- 
mere fra tante vestigia il ricordo dell'im- 
pero e del papato? — La monarchia italiana 
vi sta dunque a disagio e come in terra e 
in casa non sua, non per dritto di storia, 
ma per-cavillo di rettorica ; non. in nome 
di un princ'pio, ma in nome di un pregiu- 
dizio. Il re vi ha l'aspetto di un ospite 0 
di un vassallo del Papa, il quale, fingendo 
di essere prigioniero (sie !) continua ad es- 
sere moralmente padrone. » 

La verità in bocca de’ nemici è sempre 
preziosa. Keco- perchè abbiamo voluto pren- 
dere atto della confessione del giornale li- 
beralesco. 

L' Independance Belge quando la mas- 
soneria era politicamente padrona del Belgio, 
accumulava calunnie e menzogne per trarne 
pretesto a rompere le relazioni diplomatiche 
con la Santa Sede. Orbene quel giornale ha 
cambi:to totalmente natura. Raccogliendo le 
informazioni diffuse dai fogli repubblicani 
francesi, ripete la voce di primordiali scambi 
di vedute corse tra alcune Potenze per la 
eventualità di un Congresso europeo, la 
cui presidenza di onore sarebbe ‘conferita al 


‘ Papa Leone XIII, a quell’augusto : Ponte- 


fice-sono parole dell’ /ndependance- che è la 


situata in Via dei Carbo- 
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più alta autorità morale che esista in mezzo 
all'universale confusione del seculo, e lo 
spirito più imparziale capace di comporre 
le querele tra le nazioni. 
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LE SCUOLE 
In una Rivista straniera si fanno delle 
savie e gravi osservazioni sui metodi 
dernì d'iusegnamento e sui frutti chè se ne 
raccolgono, 


tRio= 


Lo scrittore si riferisce alle scuole d.l- 
l'Inghilterra; ma evidentemente, è qui che 
è corso un pettirosso tipografico : invece di 
Inghilterra doveva essere stampato Italia, 
a mea) che in questa parte Inghilterra e 
Italia non sia tutt'uno. 

Ecco le osservazioni: « Le scuole pub- 
bliche contano parecchi milioni di fanciulli 
al quali viene spezzato il pane della scien- 
za. Questi fortunati milioni vengomo in 
ogni giorno e per lunghissime ore rimpinzati 


di tutte le specie di cognizioni, supposte 
utili, dall'algebra al latino, alla chimica, 
alla mineralogia, ittiologia ed alla maggior 
parte delle ologie, 


L'attuale programma. scolastico nulla 
esclude dello scibile, tranne l'inseznamento 
religioso ! 

All’età di sedici anni lo scolaro è arri- 
vato allo studio della biologia ; e prima di 
ottenere il sesto o: settimo diploma ha im- 
parato la teoria newtoniana dei riflussi ; sa 
le tavole di moltiplicazione fino a 24 volte 
24; può dire i nomi di tutti i re sassoni 
da Giulio Cesare in poi, la data della na- 
scita di ciascuno d’essi, della loro ascen- 
sione al trono, il dì della loro morte e del 
seppellimento loro. 

Questo corredo scientifico l'ha acquistato 
a forza di compendii storici, di tavole si 
nottiche, di manuali d'aritmetica e di ri- 
stretti d'ogni scienza, con uu lavor. di gior- 
no e di notte, da mattina a sera, senza 


mai un istante lasciato alla immaginazione, 
alla riflessione, e senza un po’ di luce, di 
colore che soddisfi a quel bisogno della fan- 
tasia che solo può dare il giusto equilibrio 
e il vigore della meute! 

I giovanetti sono curvati, annichiliti, 
sotto il regime insopportabile di un. tal 
programma, fino a che abbiano conseguità 
quella quantità indispensabile di licenze, di 
diplomi, che valga a procacciare ai loro 
maestri un avanzamento, e ad cessì il di- 
ritto di -presentarsi ad un esame di con- 
corso per un posto di assistente sculastico, 
di commissionario, o di fattorino telegrifico! 

Ai quali risultati per altro Ao scolaro 
non giunge che a prezzo della memoria con- 
fusamente sovraccarica, del cer vello isteri- 
lito e di una profonda avversione per ogni 
studio ulteriore. 

Ma il pubblico estasiato dalle prove di 
moltiplicazione di 24 p:r 24, batte le ma- 
Di: gli ispettori scolastici stendono, con 
enfasi rettorica, lunghe relazioni, e il mi- 
nistro della pubblica istruzione addita con 
beata compiacenza quei milioni di giovairi 
speranze — e chiede ai contribuenti un nuo- 
vo aumento di spesa per lo svolcimento del. 
mirabile programma! . .. » 

Tutto il mondo è paese, ma il nostro è 
più esemplare davvero. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Con biglietti della Segreteria di Stato 
la Santità di N. S. ha nominato Mons. 
Angelo Di Pietro a Nunzio presso la 
Real Corte di Spagna, Mons. Luigi 
Ruffo-Scilla a Nunzio presso la Real 
Corte di Baviera, Mons. Luigi Matera 
a Delegato apostolico e Inviato straor- 
dinario presso il Governo degli Stati 
Uniti di Colombia, e in fine col mezzo 
della S. C. di Propaganda ha nominato 
mons. Augusto Bonetti a Delegato e 
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RIORGANIZZAMENTO 
Delle forze navali della Spagna 


rode — 


(Continuazione vedi pag. 71.) 


Si è osservato che fra le costruzioni 
da intraprendersi non figura alcun va- 
scello corazzato; il governo ‘si è riser- 
vato non pertanto la facoltà di chiedere 
ulteriormente i crediti voluti; se co- 
struzioni di questa natura sembrassero 
necessarie. 

La legge di riorganizzamento della 
flotta porta inoltre previsione di. spese 
per una somma di 12 milioni e mezzo, 
di cui dieci destinati agli arsenali e 
due e mezzo all'acquisto delle difese 
sottomarine. 

Il totale delle spese previste, si 
eleva a 225 milioni di lire, di cui 189 
destinati alle nuove costruzioni, saranno 
pagati per annualità di 19 milioni, 
sopra ognuno dei dieci bilanci dal 
1887-88 al 1896-97. Il leggero ecce- 
dente dato da questa disposizione, sarà 
consacrato alla. difesa marittima delle 
colonie. 

Questo lasso di 10 anni è relativo al 
pagamento delle navi da costruirsi; 
ma la dilazione di costruzione può es- 
sere minore; il governo regolerebbe in 
questo caso il modo di pagamento de- 
gli interessi dei capitali anticipati fino 
al loro rimborso definitivo. 

Il riorganizzamento delle forze na- 
vali della Spagna può dunque essere 
considerato come un fatto compiuto; 
sì vede che il paese non ha esitato a 
prendere gravi impegni finanziari per 
rimettere in assetto il suo materiale 
galleggiante. Questa rigenerazione del- 
la marina spaguola può avere impor- 
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tanti conseguenze dal punto di vista 
| della situazione reciproca delle. potenze 

sulle coste del Mediterrano. 
Revue militaire de l'étranger 


IL METODO LISLER 
CAMPO DI BATTAGLIA 


__—& 


SUL 


Si può ottenere l’assepsi e l’antisepsi 
sul campo di battaglia? ecco la questione: 
dico così perchè opinione di uomini ri- 
spettabili si è che sia possibile raggiungere 
lo scopo, mentre altri pure eminenti chirurgi 
ritengono che appena si possa sperare di 
attuarla convenientemente negli ospedali 
stabili. 

Per farsi un criterio giusto conviene ri- 
cordare tre cose essenziali. A.) Dal 1792 si è 
sempre. procurato di rendere più sollecito il 
trasporto dei feriti dal luogo ove caddero 
alle mani del medico. Questo è certamente 
di suprema importanza, e così il fatto po- 
tesse corrispondere all'unanime desiderio ! 
B.) Nessuno inoltre può oggimai porre in 
dubbiol'asserzione del Nusbaum che -/a sorte 
di un soldato gravemente ferito dipende as- 
solutamente dal medico che applica la prima 
medicatura- C.)Tutti infine convengono che il 
metodo di Lister sia quello che può dare 
esiti immensamente soddisfacenti, in ispecie 
iu proporzione alla spaventevole mortalità 
di altri tempi. Però asghiacciano l’entusia- 
smo i nomi di un Esmarch, di un Fiersh, 
di un Longmore di un H. Tischer i quali 
reputano non attuabile sul campo il metodo 
Listeriano. 

A spiegare tanta discrepanza bisogna 
notare che l'argomento fu guardato da di- 
verso punto. Vi furono. clinici che dalla 
cattedra dissero ai militari poterlo fare 


i 
(10 
| 
| 
(i 
i 
I 
I 
| 
fio 


74 La FepeLra’ - Parte Mmirare 


come noi lo facciamo e chirurgi militari 
che a priori negarono la possibilità. Vi fu- 
rono di questi che confusero il desiderabile 
coll’attuabile e sentenziarono a favore, men- 
tre fra i primi coloro che ho nominato cre- 
dettero che il metodo Listeriano debba es- 
sere ita aut non. Però chi equamente ana- 
lizza distingue la osservanza delle condizioni 
essenziali dalla tournure, dalla precisione 
scrupolosa dell’ autore, dalla raffinatezza di 
altri i quali potendo vogliono ricavarne la 
loro parte di merito. Tanto è vero consistere 
tutto nelle condizioni essenziali, che oramai 
si può dire tanti essere i modi speciali di 
eseguirla e il materiale adottato quanti sono 
gli operatori- È una pietà esagerata, dice 
il Port, sl voler riguardar come sacrosanto 
ed intangibile il metodo di medicatura che 
viene eseguito nelle grandi cliniche —. 

E viste cosi ragionevolmente le cose 
dico che è possibile attuarla nelle sezioni 
di sanità e nelle Ambulanze da campo. Di 
guisachè tutti dovranno ‘ammettere essere 
sempre preferibile e sempre assai utile,quan- 
do anche non riuscisse. completamente in 
tutti i casi, siccome è da presumere. Nei 
casi d'altronde meno fortunati non potrebbe 
essere negato un relativo vantaggio. 

Che se io la ritengo possibile egli è per 
due argomenti: l’uno di raziocinio, l’altro 
di esperienza. Ma prima di spiegarmi su ciò 
credo conveniente respingere l’opinione di 
coloro che vorrebbero eccedere nell’applica- 
zione, 

Nel penultimo congresso della Società 
Italiana di Chirurgia il Maggiore Medico 
Di Fede (partigiano del pacchetto antisettico) 
disse che la medicatura Listeriana deve &3- 
sere applicata al più presto perchè non si 
aggiungano nuove cagioni di sepsi. Ma se 


TR 


la lesione non è prima resa asettica sa- 
rebbe come adoperarsi alle trincee mentre 
il nemico è dentro e ancora peggio trascu- 
rando opera più urgente e di grande e reale 
utilità. per darsi ad altra. imperfettissima 
destinata ad essere precaria e che assorbi- 
rebbe tutto il personale, se pure sarebbe suf- 
ficiente. 

Pertanto nei posti di prima medicatura 
(ambulanze resgimentali) penso si debba so- 
lamente completare l'opera dei raccoglitori 
dei feriti, in ispecie nel frenare le emorragie 
e nel rendere meno dannoso il trasporto dei 
feriti gravi; e ritengo non sia da richiedersi 
nè possibile che ivi si facciano medicature ; 
il che sarebbe a tutto danno dell’attività da 
spiegare nei due scopi su-ldetti, A questo 
fine ricordo che nella guerra del 1854 e 56 
e in quelle del 1866 una parte assai grande 
dei feriti perì di emorragia nell’arrivare ai 
posti di medicatura. 

Nelle Sezioni di sanità (1) si dovrebbero 
esaminare tutti i feriti e medicare definitiva- 
mente i lescieri (per evacuarli subito) e 
praticare le. operazioni di assoluta urgenza 
e ritenere quelli che si riconoscesse impos- 
sibile inoltrare, e infine diriggere tutti gli 
altri agli ospedali da campo. Ora io dico 
che nelle Sezioni di Sanità la medicatura 
Listeriana può e deve essere applicata, ciò 
che include a fortiori l'uso di essa negli 
Ospedali da campo. 

Ciascuro quindi può vedere che ne ap- 
prezzo assai l’importanza perchè non la 
escludo per partito preso nè l’accetto per 
fanatismo, ma voglio che sia adottata 14 
dove è possibile mantenere le sue condizioni 


(1) Ciò dico per l’esercito italiano, ma 
vale per gli analoghi ordinamenti degli altri 
eserciti, 
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essenziali. E mi sembra che nelle Sezioni 


di sanità si possa raggiungere lo scopo sei 
raccoglitori dei feriti e i medici dei posti 
di medicatura spiegarono di preferenza la 
loro attività nel frenare le emorragie e adat- 
tare alla meno peggio gli arti fratturati; 
se nelle Sezioni di sanità non si pratiche- 
ranno che le operazioni di assoluta urgenza 


rimandando tutte le altre agli Ospedali. da 
campo, i quali per più ragioni si trovano in 
condizioni relativamente abbastanza buone. 
Per tal modo nelle Sezioni di sanità i feriti 
leggieri dovrebbero essere be:e medicati e 
definitivamente e le operazioni assolutamente 
urgenti fatte alla maniera Listeriana, e gli 
altri feriti lavati, detersi, e protetti da una 
medicatura antisettica, inoltrati agli Ospe- 
dali da campo. 


Passo ora a dire della prova di fatto. 
Nella recente guerra Russo-Turca i Chirurgi 
Bergmam e Reyher applicarono e con suc- 
cesso assai consolante il metodo Listeriano, 
il secondo fino dalla prima medicatura, il 
primo più tardi e pure questi, sebbene non 
nutrisse grandi speranze, ebbe risultati ab- 
bastanza soddisfacenti in rapporto al terri- 
bile spettacolo degli andati tempi. In quanto 
poi alla differenza che risulterebbe assai 
marcata tra i risultati del Bersmam e quelli 
del Reyher conviene osservare che questi 
nel suo lavoro trovò mudo di farla apparire 
più grande di quello che giustamente do- 
vrebbe essere. 


Comunque resta accertato l'immenso van- 
taggio, il quale nell'ultima guerra Ser- 
bo-Bulgara fù dal Wittelshòfer dal Maydl 
e dal Mosetig confermato luminosamente. Il 
secondo ottenne risultati 4 volte migliori 
nella stessa circostanza: da quando fece uso 
del metodo Listeriano ed eseguì soltanto 


17 amputazioni sopra 1960 feriti! Il Mosetig 
ebbe in massa una mortalità dell’1 1/2 per 
cento (pare perfino incredibile) mentre nella 
campagna di Boemia del 1866 aveva avuto 
il 30 0/0. 

In conclusione la cura delle ferite se- 
condo il metodo Listeriano è da praticarsi 
sui feriti in guerra dalle Sezioni di sanità 
a tutte le successive stazioni destinate alla 


loro cura. 
CAR Sane 


Organizzazione della Landsturm ‘in Au- 
stria-Ungheria. 


Si conoscono già i particolari della 
legge votata l’anno scorso in Au- 
stria-Ungheria per la creazione della 
Landsturm. Il governo ha pubblicato 
per ognuna delle parti della, monarchia, 
il regolamento d’amministrazione pub- 
blica, relativo all’organizzazione delle 
forze messe a disposizione da questa 
legge. 

Il regolamento portante l’organizza- 
zione della Landsturm in Ungheria è 
molto più completo del documento cor- 
rispondente pubblicato per î paesi ci- 
sleitani. A termini di questo regola- 
mento, i. paesi trasleitani avrebbero, 
da sè soli, a mettere in piedi, in tempo 
di guerra, almeno 184 battaglioni di 
fanteria di landsturm, composti di uo- 
mini istruiti, con 92. compagnie di 
deposito, cioè più di 200.000 uomini 
e 40 squadroni di ussari con 20 mezzi 
squadroni di deposito. Inoltre fornireb- 
bero un numero considerevole d’uomini 
di complemento all'esercito. ed’ alla 
honved, come anche distaccamenti di 
qualsivoglia matura per i servizi di 
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Rivista Politica 

- Il Ministro della guerra ha ordinato 
l'acquisto, mediante asta, presso il Com- 
missariato militare di Napoli, di quaranta- 
mila elmi e quattrocentomila metri di tela 
per le trappe d'Africa. La notizia, osserva 
la Perseveranza, ha prodottto una certa 
impressione, perchè essa indica che se non 
40 mila uomini, certo un buon numero di 
migliaia se ne vogliono mandar laggiù. Si 
parla invero di 25 mila uomini da man- 
dave in Africa e di 50 milioni di crediti 
che il Ministero chiederà alla Camera. Ma 
che basteranno 50. milioni? L'Italia avrà le 
spese e le perdite che avrebbe se prendesse 
parte ad una guerra europea, senza. averne 
alcun vantaggio, anche quando si sia vinto 
in Africa, e si sia diventati padroni di 
Ke:en e dei Bogos. 

— Nella ricorrenza dell’anniversario del- 
l’entrata: delle truppe francesi a Berlino 
sotto Napoleone I, tutti 1 teatri di quella 
città rimasero chiusi e molte botteghe erano 
abbrunate. I giornali, cominemorando l'an 
niversario, hanno pubblicato articoli pieni 
d'entusiasmo del. mutato ordine ‘di cose 
e per la incontestata superiorità della Ger- 
mania sulla Francia. 

In Francia si è in piena crisi — Il mi- 
nistro Goblet ha cercato ogni via-per iscon- 
giurarla, ma non vi è riuscito. Egli con- 
tentavasi di un ordine del giorno al quale 
potessero aderire il governo e la maggio- 
ranza della Camera ; ordine che s'ispirava 
all’assoluta necessità per la Francia della 
politica delle economie. Ma ‘era deliberato il 
proposito di infliggere un biasimo al gabi- 
netto; e però l'ordine del giorno è stato re- 
spinto con una maggioranza di 18 voti. 

— Nel Belgio nuovamente sono avve- 
nuti degli scioperi in diversi bacini. Vi 
sono finora. 2100 scioperanti : l'eccitazione 
è grande, e lo sciopero minaccia di esten- 
dersi nel bacino del Centro e di Charleroi. 


Le truppe si dirigono verso i luoghi minac- 
ciati. Fortunatamente dovunque. vi è calma. 

— lelegrammi da Tripoli recano che 
si procede colà alacremente - all’armamento 
completo ‘degl’indigeni, e si spingono colla 
maggiore attività i preparativi per la di- 
fesa. Questi preparativi sarebbero originati 
dalla voce sparsa di un colpo di mano che 
tenterebbe di fare il governo italiano per 
impadronirsi di Tripoli. 

— Lo Czar ha firmato un decreto che 
introduce la lingua russa nei licei tedeschi 
delle provincie baltiche. È il preludio della 
russificazione dell’Università di Doupart, ba- 
luardo finora della influenza tedesca. 

La Gazzetta di Mosca scrive che l’ege- 
monia militare che la Germania prende .t- 
tualmente cende a mantenere l'illusione d'una 
preponderanza decaduta. — Lù in Russia si 
divertono a tirare i bottoni dell’uniforme di 
Bismarck. Il divertimeato è bello, ma 
può essere forse pericoloso ? 


si 


Nelle ‘ore pom. del 13 corr. spegnevasi 
una preziosa esistenza. Suor Francesca CHE- 
VROLAT, Superiora. dell’ Istituto Torlonia 
presso S. Onofrio, di cui. per ben 87 anni 
tenne il governo, si addormentava nella pace 
dei giusti in mezzo al compianto delle orfa- 
nelle. dell’asilo e delle alunne della scuola 
esterna, del Principe e della Principessa Tor- 
lonia che durante la malattia erano accorsi 
ogni giorno al letto della morente e di quanti 
altri la conobbero.Sia pace alla sua bell'anima! 

Un grave lutto ha colpito il nostro antico 
compagno d'armi Tenente Colonnello Comm. 
Alessandro De Mortillet. Il giorno 28 dello 
scorso aprile perdeva egli, nel suo castello 
di Mery in Savoia, il proprio genitore Anto- 
nio -— Emanuelle ‘Arturo nella grave età di 
90 anni, dopo ricevuti tutti i conforti reli- 
giosi. Il defonto ha appartenuto al. Corpo 


delle Guardie di ro Luigi XVIII. 
Una prece! 


non 


Luigi PaLonsi Aedattore Responsabile. 


‘TIPOGRAFIA GUERRA E MIRRI 
Via dei Carbonari N, 12 presso Colonna Traiana 


Anwo XVII. 
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GIORNALE SETTIMANALE 


La, Direzione gi, Absibini-* 
strazione del.Giornale è» 
- situata in'Via'dei Carbo. - 
nari N: 12 presso: Colon- 
na ‘Tràiana- ovei si*fanno 
le associazioni, è;saranno 
diretti plichi, corrispon- 


+ ALLOGUZIONE 
pronunciata dalla Santità.di N..S. Papa Leone XIII 
nel Concistoro segreto tenuto li-23 Maggio :1887; 


Venefabilt Fratelli 
Prima di provvedere oggi alle Sedi Ve- 
scovili e al vostro amplissimo Collegio . per 
via di nuove elezioni, vogliamo alquanto. in- 


trattenervi specialmente di un. argomento; 
del quale, sebbene a voi già abbastanza 


noto, nondimeno per essere esso di grave 
riliévo, volentieri, come pensiamo, ‘udirete 
trattare in questo luogo e da Noi stessi. In 
tendiamo accennare a quanto si è ultima- 
mente operato a vantaggio degli interessi 
cattolici in Prussia. Venne, la Dio mercò, 
condotto a compimento un affare di lunga e 
difficile pratica, nel quale mettemmo con 
tutto l’animo l’opera Nostra, e posposto ogni 
altro riguardo di minor ‘conto non avemmo 
in mira; siccome éra di dovere, che la sal- 
vezza delle anime. Imperocchè voi non*igno- 
rate a che termini stessero colà da: molti 
anni levcose; che anzi non senza grave ram- 
maricoò voi stessi avete ‘sovente ‘insiem con 
Noi deploratoorla vedovatiza delle Sedi Ve- 
scovili, or quella delle parrocchie, e simil 
mente*la menomata libertà del pubblico cul- 
to, la! chiusurà dei Seminari, la conseguente 
scarsezza: del Clero, stremato ‘a’ tal punto, 
che moltissimi: cattolici non avevano soventè 
nè come praticare i lor doveri di culto, nè 
come ricevere i Sagramenti. 


Mali sì gravi tanto maggiormente Ci an- 


gustiavano in quanto :che Noî'inon potevamo: 


da ‘soli nè sanarli, nè guari aleggerirli, spé- 


cialmente peri molteplici iostacoli’ che frap- © 


ponevansi all'esercizio della nostra autorità. 


ATVERIONZE, 


4 


Laonde Ci fu consiglio, di:là appunto, d'onde "°° 


era mestieri, ricercare i rimedi.; 6 .il'fàcem=- 
mo: con: maggiore fiducia; sapendo ‘bene ‘che 


all'opera Nostra, oltre che dai Vescovi, ver= 
rebbe leale e poderoso appog 
cattolici, uomini d'incrollabile costanza ‘nella 


gio' dai :Deputatì 


butona causa; dal cui zelo. e dalla ‘ei ’concor-’ 
dia ebbe già la Chiesa non.lievi frutti è'rac- 


cogliere, nè minori se ine ripromette pér.l’av- 
venire. E ai propositi e‘alle speranze, Nostre 


dava maggior conforto: che mai la ‘sicurezza’ 


di ‘trovare equità e spirito conciliativò da 


parte dell’augusto Imperatore di-Germania ‘è 


de’ suoi ministri dl. Stato. Fu trovato. .infatti 
prontamente qualche riparo ai mali più gra- 
vi; poscia si. venne ad accordi sopra. vari 
punti, e da ultimo, per .effetto-\della  recen- 
tissima legge, «come vi.è ‘noto; venfero' in 
parte abrogate, in parte. grandemente ddl 
cite le leggi anteriori: certò si.è.i posto .fine 
a quella :fierissima: .lotta.-che 
Chiesa senza giovare allo Stato. 


Siftatti sono..i risultati. che Ci. gode l'ani ; 


DI 


mo di aver finalmente ottenuti, mediante la=" 
pratiche e. mercò .l'efficace Nostra: 


boriose 


cooperazione: e perciò a Dio consolatore e 


vindice della sua Chiesa rendiamo .grazie e 
serbiamo riconoscenza. Che se rimane ancora 


i 


L, 


DRege A MESE 


TELIT 
ui 


A'IVISOT OLNANYNOHEV 


Il 


__—=====—_-_—=-—- 


sirene (La 


lallzla: 


a compiere in qualche punto i gTosti desideri? 
“della ‘Popolazione cattolica, st-"ponga' fente' 
cme »59Se ottenute, le quali sono pur molte! 
‘ed importanti. ‘Principalissinfa è questa “che' 
l'autorità * del ‘Pontefice romano, nel regime 
© della Ohigsd Cattolica, nontè più considerata 
in Prussia * come autorità straniera, e si è al- 
tresì provve eduto allibero esercizio SSA 
per il tempo avvenite. "E voi -beir ve tes: 
+ Venerabili Fratelli}” e3s8? vatitaggi di 
minofe ‘import anza la debità ‘Tibertà Hive na 
dicata ai Vescovi nel governo delle Digcesi è 
i Seminari ri iaperti alla gioventù ecclesiasti=” 
ca, e i noîi ‘pochi Ofdini reliviosi richiamati 
"= esilio "Del resto mnoîî porremo: inid'ugio 
ad ulteriori trattative: e ben conoscendo la 
È volontà ‘dell’ augusto Pride e ‘Similmente 
“ l’aninio | dei | Suoi Ministri; abbiamo ragione di' 
“volehe che ‘edtidlici Hi prendano 4 
ani és” ARA ‘poithè mon’ diffidiamo 
di° ‘Piusèité “ad “Altri buonî effetti. 
D- so E Ci è'erato inoltre riguardare .ad altre 
È contrade” di Germadia, poichè portiamo giu 


uoi 14 
ata ‘Opinione' ‘che non în Prussia 


solamente, 

mia c'altrovo” ‘eziandio, radano mi vtirando 
“equi provvelime uti rispe etto ai cattolici. Ad” 

7a; alimentare la nostra speranza torna oppor- 
tuno il buon volere non‘ha guari manifestato 
dal‘ Granduca d’ Assia Darmsiadt, Il quale ap, 
punto dî “questi | giorni Ci inviava un Legato 
per iniziare trattative inl'ordine al’ modo di 
temperare | convenevolmente alla libertà della 
Chiesa cattolica le leggi di quello Stato. La 
‘qual c cosa” non è a “dire de tanto ne sia riuscita 
, conforme ‘al'‘voti “del ‘Nostra ‘cuore : dacchè 
SA nulla più ardentemente desideriamo ‘ di que- 
E sto, ‘che’ ‘eloè vog ia Il cielo consentire tanto 
di vità” a Noi, 6 “di favore alle Nostre intra- 
noi da SUO finalmente Vedere in 
— tuttò l'impero ‘Germanico la 'eligione ‘ catto— 


° lica Sttenga tranquillità, è ‘sicuia del suo di 


SS 


di 


di 


Prussia 
ed ii 


silv 


UNCESES 
at 


via 


td 


ida 


che 


rittò, e difesa dalle leggi, progredisca senza, i 


Ostacoli ad ‘ogni più salutaro incremento. 
i ‘Senonchè i Nostri pensieri non restano 
5 circoscritti nei limiti della Germania: Dovun- 
Que è riconosciuta l'autorità del romano Pon-, 
., tefice, colà ‘son pure rivolte le cure, l’opera 
e la vigilanza del Nostro ininistero: e senza 
distinzione di luogo nè di stirpe, la Nostra 
carità nello stesso modo e con pari affetto 


e 


non. 


L CEL o ah d Cri TARDI NEREO SEMI E 


i LARA 


fa VAN CNAUD 
| abbfaecia, come è dovere quanti sono affra- 
[-tellati-fiel vincolo della fede cattolica. Mossi 
da questa carità, facciamo ogni ‘sforzo: possi- 
bils; nè Solamente presso gli “Stati mentovati 
di'‘sopra;'ma altrove eziatidio, (afiniedi*%ren- 
“der migliore la condizione ei eattolici:; ed 
innalzare suppliche a Dio, perché 
di prospero: successe .sin- 
‘golarmente de cose già iniziatesta 


‘’Piaccia -alÈcielo che lofzelo**dè pacifica 
zionè, onde! Versò: tiitte le nazioni siamo ani- 
‘mati, possa, nel ‘modo che dobbiamo volere, 
tornar ‘tile all'Italia, av quésta nazione cui 
Iddio con si stretto lesamé ‘congiunse al Ro- 
‘mato Pontificato, e'chela natura stessi rac 
comanda particolarmente all’affetto del No- 
stro cuore! Noi al'cérto, céme più volte ‘Ci 
dtvennè: di sighificaré!' da? lungo ‘tetipo e vi- 
“Vaittehite ‘bramiatiiv ‘ehit*H “atiimi dif tutti 
gl’Italiani giungano *ad: otténer sicurezza 6 
tranquillità, e sia tolto finalmente di mezzo 
il funesto dissidio col. Romano Pontificato : 
ma' salve sempre le ragioni della giustizia e 
la dignità della Sede © Apostolica, le quali 
vennero offese men per violenta opera di po- 
polo che per cospirazione di sèlze. Vogliam 
dire che unica strada alla’ concordia si è 
quella condizione in cui il Romanò Pontefice 
non sia soggetto al potere di chicchessia, e 
goda libertà piena e verace come vuole ogni 
‘ragione di giustizia. Dalla qualcosa, chi vo- 
glia direttamente giudicare, non Solo non pa- 
tirebbero alcun danno gl'interessi d’Italia, 
ma acquisterebbero anzi aiuto d’incolu- 
mità e di benessere, 


è mestieri 


sì degni coronare 


St Sei 


ne 


In seguito Sua Santità creava. e e.pu- 
cin di: Si Ri0; dell’ ordi- 
ne de? Diaconi S. E. Ria Mons. Luigi 
Pallotti, uditore. ge enerale della REG: 


A. il Rîmo p. M. a 


Agostino Bausa 
dell Ordine de’Predie satori. Propose quin. 
pi di diverso 


Motro- 


a 


.Chiese Atgivescoyili, 


politane e Cattedrali per l’Italia e per 
l'Estero; 
‘Frono, 


nella Sala del 
Vescovi 


pol recatosi 


vi ricevette i novelli 


La FE DELTA” 


Le Guerre Di Vandea | 


CLAUDIO DÈ sbI 
(dal Pr Peneese, 


10748 


(Continuazione, pali; pag. 45.) 

A poco a poco la disciplina riprese 
il suo impero, e gli abitanti de 
cessarono) di vedete un nemito ‘nei sol- 
dati, Non-éra sbbattanza' 


voleva” ché gi 


per? 
‘n gii ; 


grande” 


amassero. 
mandò non solo il’ più 


‘racc 
rispetto 
per le persone è pur le proprietà, ma 
ancora non tra nessuna 
per difenderli contro le bande degli In>' 
pi; che. vi ricorrèevano per il reclu= 
tamento e procurarsi | viveri. 
allora in poi i soldati divennero liguar- 


ascutò 


per 


diadi e l'appoggio degli interessi. 

Le persecuzioni contro”i preti ave- 
vano ‘acceso la guerra, Hoche rote: 
1 preti. Tanta abilità unita ad una Di 
ma ‘condotta rianittavano gni di più 
gli spiùiti, Hoche si preparava a dol- 


sse 


pire gli ultimi che resistévano allorchè"! 


Cormontin in nomb degli insorti della’ 

Brettagna dimandò di trattare. Sicur 

di.ridurli tra poco Hochè non’ voleva 

negoziazioni, J'amnistia,il perdonoferano 

secondo lui ‘tutto quelto‘che meritavano 
mbelli. Non fa ascoltato. 

Hoche sopra la ‘domanda di Cor- 
montin il quale temeva la sua pene- 
trazione era: stato allontanato dalle con: 
ferenze, ma ciò lo fece 
sorvegliare i ta 


più attento a 
Chonans è 


arrestare, piombò sopra’ la ‘divisione 
delle coste del Nord-la disperse, ritor-' 
nò. verso il: Morbihan 
Conte di Siltz. 


è. sconfisse 


ll’Ovest 
Hothe*x"S 
s)=t 


otcasione” 


(Da: 


quando” 
ebbe 1 la prova della loto perfidia li fece © 


il° 


RE 


PA RTE M ILITA 


‘Appena ebbe ottenuto questi. primi 
successi apprese lo sbarco degli emi- 
grati a':Catnaé: Furhlbota cheé!Hochens 
mostrò ‘tutte le sue qualità. i Ler.suet 
truppe erario disperse - sopta'! ‘tutta leur 
sterisivne. déa Brattàgna)z: biangnavar 
riunirle ,, male. strade erano intercet+ 

ponti erano ‘rotti, ima gli” 
insorti ‘si levavaro ‘in ‘inassag tutto fre 
meva tutto si &gitavi attorno di lai d, 
Hovhie mon. triémava'; da Vatities: dove 
eri andato; gli rassitarò da #Convéd®" 
A'ubort Dal 
bajet, che Hbvaveva timjiazzato nell'arte: 
mata di CHierbburg a Conclatki sche: 
crà a capo di quella déllOvest è. raga? 
comandando! la < ‘alma ‘al'‘ sò “Capo” die 


tate, mai! 


zione, domandò rinforzi “a 


stato, maggiore restò'a Rennes: Ad” ate È 
iondore battaglioni, | ‘munizioni, guri? 


veri. 344 ESTE PGE le 
Ben presto fu ‘in condizione di'fat» 

pentire l’inimico dello sue . tmprudenta 

esitazioni. deri 


svi isti LIETI 


sd ssi 59 


CAPITOLO IV. 


Quiluron, — Sombreuil 


erano, ‘entrati, 
9 


L<] 


Gli emigrati nella 
baja di Qmuluron il d giugno, essi no 
che 11:27. Perdere--un' mi-# 
nuto quanto si Cra riuscitt;a ‘sot prea—< 
dere. 1. Répubblicani--èra- “uno -sba- 
glio. chela attività- avrebbe -reso 
irreparabile? * RE i punt 

: Puisayelo sentiva; egli «voleva: che- 
si stendesse a terra immediatamente; 
d'Hervilly.*si oppose, cegli,-‘pretendeva? 
d’avere tutta la  responsabilità:-e che 
nom l'avrebbe ‘compromessa-leo:sermen-- 
te. Fu il principio delle funeste discor-: 
die ‘tra Puisaye e ‘d’Hervily che:-dove-- 
vano. produrre alla ‘Spedizione È; pi 
“lisastro. 


sbarcarono 


loro 


spaventoso 


La FEDELTA' 


Il giorno seguente d'Hervilly fece 
in canotto il giro della baja e potè ve- 
dere che non vi era più un solo ne- 
mico sulla riva. I posti si erano ripie- 
‘ gati sopra Auray e di là sopra Van- 

nes, 

I trè mila emigrati sbarcarono senza 
ostacolo a Carnac. Subito da tutti i 
punti della costa accorsero gli abitauti 
‘‘©on rinfreschi e viveri. Essi mostrava- 
“no la gioja più viva, chiamavano gli 
emigrati ‘loro ‘amici, loro liberatori. 
Quest'ardoréè era prezioso: bisognava ali- 
mientarlo' e mantenerlo con cura} al con- 
‘‘trario gli emigrati, e d'Hervilly per. il 
“ primo, mon risposero a questo generoso 
entusiasmo che colla freddezza e il di- 
Sprezzo; essi erano umiliati di dover 


combattere’ colla bande disordinate dei 
Chouans: 

Tuttavia già Puisaye aveva distri- 
buito. le armi a quindici mila paesani 


e gli aveva spinti in avanti sotto il 
"comando ‘del’ Cavalier di Tinteniac e dei 
conti: ‘di Vauban e Dubois-Berthelot. 
Essi avevano preso posizione a ‘cinque 
leghe dal.quartier.generale. Tinteniac 
a sinistra occupava Landevant; Vau- 
bun al centro:si era»stabilito a Meu- 
don, e Dubois-Berthelot a. dritta si ac- 
. campava sulla montagna di Laemaria, 
a piccola distanza. di Auray. Dubois- 
Berthelot si spinse .fino ad Auray e se 
ne impadronì; ma non avendo cannoni 
ebbe paura di. essere forzato e ritornò a 
Laemaria; Puisaye temò l’effetto di que- 
sto movimento retrogrado e gli.‘ com- 
mandò di rientrare.ad Auray, promet- 
tendogli di-farlo sostenere .con truppe 
regolari e «due pezzi di campagna. At- 
taccato dai Repubblicani prima di aver 
ricevuto questo: rinforzo, Dubois-Ber- 
.thelot fu costretto a ripiegare. Quat- 


- PARTE Mr ITARE 


== 


trocento uomini del reggimento dei 
Loyal Emigrant arrivarono poco dopo 
a Meudon, ma era troppo tardi. 

Puisaye voleva da d’Hervilly che 
gli emigrati marciassero sopra Auray 
per cacciarne il nemico. D’Hervilly ri- 
cusò di fare un sol passo in avanti 
prima di aver messo i suoi magazzini 
al coperto da qualunque attacco e di 
aver assicurato la ritirata. Fu risoluto 
di. attaccare Quiluron dove si farebbe 
il deposito dell’Armata. 

Quiluron è un isola di circa: una 
lega e mezza di lunghezza sopra una 
lega di larghezza; è congiunta al-con- 
tinente da una striscia di terra sabbiosa 
strettissima, di. circa tre quarti di ‘lega 
di..lunghezza, che si chiama /@ alaise. 

La Falaise: è bassa e non vi ‘si 'in- 
contrano accidenti di terreno salvo dei 
monticelli. di sabbia che vi si ammas- 
sa, al punto dove essa si congiunge al 
continente : all'isola il suolo si: rialza 
per formare'sulla parte di ‘terta ‘le Gol- 
line diSanta Barbara e all’entrata? del- 
l’isola. un eminenza «dove ‘è. fabbricato 
il. forte: Ponthièvre. ‘ Questo ‘forte col 
campo trincerato che v'è unito, cccu- 
pano tutto lo ‘spazio compreso tra i 
due marie chiudeva completamente: gli 
approcci dell’isola. 

Queste con alcune: batterie disposte 
lungo la costa'erano le sole difese di 
Quiluron. 3 

Intanto che d'Hervilly si avanzava 
per la Falaise Puisaye a capo di un 
corpo .di Chouans e di alcune truppe 
di linea sbarcò nella penisula pèr pren- 
dere il forte di Ponthièvre a rovescio. 
La guarnigione senza viveri. da' tre 
giorni. non attese l’attacco, ma si ar- 
rese senza combattimento.  (Continva) 


Nuova..cartuccia Lorenz-per-fucili-a-ri: 
petizione di piccolo calibro (1). Stando alla 
Deutsche -Heeres Zeitung la quistione dei fu- 
cili di piccolo calibro e a ripetizione sarebbe 
risolta grazie all'invenzione delle cartuccie 
‘ Lorenz. Ecco quanto serive il succitato gior- 
nale. 

Da 6 settimane sono state ultimate a 
Karlsruhe le esperienze. riguardanti le ri- 
cerche della polvere più adatta alla com- 
pressione. 

Furono assoggettate‘ alle esperienze 3 
qualità di polvere di peso specifico relati- 
vamente minore di quello di altre 7 qualità. 
La vittoria fu riportata dalla. polvere di 
maggior peso specifico Rousahl. 

Frattanto il sig. Lorenz è riuscito a 
trovare un procedimento per comprimere la 
polvere ‘nei bossoli ordinarî di un-sol pezzo, 
e il prof. Hebler ad ottenere che nella com- 
pressione (compressione radiale) gli strati 
interni, che formano le pareti del canale 
d’'accensione, diventino î più densi; di modo 
che la pressione dei gaz è notevolmente ‘ri- 
dotta. E 

Colla compressione diretta nel bossolo 
di un sol pezzo non sì avranno più natu- 
ralmente, munizioni composte di due par- 
ti (2). a 

Inoltre tale: sistema facilità e. semplifica 


(E) Hfucile con cui si eseguirono le espe 
rienze, come rileviamo dall’ Armeeblatt, è il 
fucile -Hebler da 7,50m, 

(2) La cartuccia citata composta di due 
parti, a cui si riferiscono le differenze men- 
toyate in questo scritto, è a polvere compressa 
automaticamente. ln essa il proiettile rive- 
stito d’acciaio penetra di lbmm pel bossolo. 
La rotella di cartone vi è soppressa e fra la 
polvere ‘ed il proiettile esiste uno spazio 
«vuoto di 1mm, Pesi: del bossolo; 18,7 4; del 
proiettile, 14,6 4: della carica. 5,4 9; del 
grasso 0,1, peso totale 33,7 g. La velocità 
iniziale sviluppata da questa cartuccia è di 


595 a 605%. N.D. Rs 
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tanto- la fabbricazione del bossolo quanto 
la compressione. della polvere. 

Il bossolo si può adoperare moltissime 
volte, esso non contiene alcun anello 
cilindretto cavo in cui si infili il. proietto, 
come avviene nel bossolo Rubin. 

Circa l'apparecchio per la compressione 
non crediamo di poter oggi. dar. maggioni 
ragguagli; aggiungiamo soltanto che il 
signor Lorenz ha acquistato a sue spese © 
sotto il suo nome la privativa del sistema 
di compressione della polvere. nol bossolo 
ad un sol pezzo, concedendo una parte 
degli utili al prof. Hebler col suo ritrovato 
di poter dare al procedimento di compres- 
sione la proprietà di ‘diminuire copsidere- 
volmente la massima pressione dei gaz. 

Gli inventori hanno inoltre abbandonato 
i bossoli d'acciaio, perchè la fabbricazione 
di tali bossoli è troppo. difficile e. sono, ri- 
tornati all'impiego di bossoli di. ottone, 
servendosi però del cosidetto ottone indurito, 
col quale si ottengono. bossoli. pressochè 
altrettanto elastici di quelli d’ acciaio. 

Anche nel. proiettile fu introdotta una 
piccola variazione; il suo peso (14,6.9) è 
rimasto inalterato, ma.la sua forma fu al- 
quanto modificata. Così il muovo. proietto 
invece di essere completamente cilindrico, 
ora non. ha che la parte posteriore, per un 
breve tratto di 5mm, cilindrica con 7,729 
di diametro; quindi segue una parte conica 
di 30m di lunghezza ed in ultimo. una 
lunga parte leggermente conica (quasi ci- 
lindrica) sulla quale sorge l’ogiva anterior- 
mente spianata. 

La parte anteriore, leggermente conica, 
aderisce quasi ai pieni. dell’anima; quindi 
il proietto non: è più compresso. completa- 
mente nelle righe per tutta la sua parte 
non ogivale, ma soltanto per una lunghezza 
da 5.ad mm, corrispondenté al tratto ci- 
lindrico, e la rimanente parte (1 anteriore) 
vi è compressa solo in parte, In questo 
modo l'attrito è diminuito. Che il proietto, 
malgrado ciò, riceva, una, sufficiente. stabilità 


s0 


di direzione, anche con una canna che abbia 
subìto;il massimo «allargamento, lo hanno 
dimostrato le esperienze, Però il proietto si 
dovette allungare di un millimetro, ossia 
fu fatto lungo 84 anzichè 33mm, 

La. sudescritta: costruzione . del proietto 
concede una maggior tolleranza nel  dia- 
metro interno: della canna, di quella che 
era--ammissibile finora. | 

IH bossolo della cartuccia è lungo 60mm 
ed ha ile :forme esterne precisamente uguali. 
a quelle dei.‘bossoli usuali _d’un sol pezzo. 
Esso pesa 18,99 ed-è così solido che può 
essere adoperato 30 0:40 volte. 

La lunghezza della cartuecia risulta di 
7802 (1). I proietto penetra nel bossolo 
per: sun. tratto: lungo 16m. Esso si può 
spingere dapprima, senz'altro, nel bossolo 
per .un tratto di 3 a 40m; ma poi prima 
d’introdurlo. maggiormente bisogna ingras- 
sarlo. Il proietto eosì riceve un rivestimento 
ermetico fra esso ed. il bossolo, poichè 
spingendo nel bossolo il proietto ingrassato 
si esporta il grasso eccelente, ed il rima- 
nente forma uno strato intermedio lungo 
11m fracil bossolo ed il proietto, comple- 
tamente impermeabile e che non lascia pas- 
sare. neppure l’aria. 

La ‘cassuletta vien poi applicata al hos- 
solo ‘e-lo ‘spazio esistente fra la cassuletta 
ed-il suo allogamento è riempito di vernice 
impermeabile. 

Prima di mettere la polvere ‘compressà 
nel bossolo si vernicia questo internamente 
per tutta/la sua lunghezza, cosicchè tanto. 
la polvere quanto il grasso, esistente fra il 


____________ 


‘:(1).In Austria una ;delle ragioni. per. cui 


non si. potè (avere una soluzione completa- 


mente favorevole ai fucili 
Piccolo, calibro, fu quella di | 
ottenere nè una polvere adatta, nè una” 
cartuccia di lunghezza sensibilmente ‘minore 
a quella di 85,5mm, della cartuccia ivi spe— 
rimentata (V. RWista' d'aruiglicria è genio, 
1886, vol. IV. pag. 316). 


& ripetizione di 


non aver potuto | 
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proietto ed il hossolo, non sono in im- 
mediato contatto. col metallo. 

Così si ha una cartuccia da guerra nella 
quale la polvere è conservata completamente 
inalterabile. Aaa 

Ecco il peso di una cartuccia completa 
di polvere compressa, nelle sue parti ed 
in totale: C 

Bossolo con cassula . 
Carica compressa 
Proietto 

Grasso 


13,9 9 
9,2, 
14,6% 
0,1L> 
Peso della cartuccia completa 33,89 

La velocità iniziale ottenuta, è di DOTE 
(Vos =:5792)i EI 
Dopo il tiro. il bossolo si può togliere 
con altrettanta facilità‘ come se fosse stato 
riempito, di. polvere a grani, perchè la pres- 
sione dei gaz, grazie alla compressione ra- 
diale, è, come si & dettò, diminuita con- 
siderevolmente, 

(Riv. Art. e Genio). 


Dopo lunga e penosa ‘malattia soppor- 
tata con. cristiana, rassegnazione, il giorno: 
25 Maggio corrente cessava di ‘vivere in 
Roma il maggiore cav. Raffaele Sparagana 
nell'età di auni 63. Entrato al servizio, mi- 
litare nel Maggio 1840, conseguiva il grado . 
di Sottotenente il 10 Marzo 1848, e quindi 
percorrendo regolarmente la 808, carriera, il. 
20 Settembre 1870. lo trovò. maggiore nel, 
1° Reggimento di fanteria del disciolto Eser- 
cito Pontificio. Affenzionatissimo quale egli 
era alla Santa Sede, a questa rimase fedele 
e si ritirò .a' vita. privata. 


DERE TI 


Una: prece per riposo della sua anima! 


Emi Card 


anno: fatto eco altri due giornali 


| preconizzati presenti in Curia, e impose 


loro il rocchetto. 

‘Alle ore 5 e mezza pom. di mercoldì 
gli Bmi Cardinali Pallotti © Bausa vice- 
vevano da Sua Santità l'imposizione della 
mozzetta e della berretta Cardinalizia. 

Giovedì poi (26) Sua Santità tenne 
it Concistoto publico, nel quale , dopo le 
consuete. cerimonie, diede..il cappello 
cardinalizio agli 
Vannutelli, di Hr e Rampolla creati 


"e publicati nel Concistoro segreto del 14 


Marzo p. p. e ai due novelli Porporati 
| Pallotti è Bausa. Terminato 
il Congistorò publico, ebbe luogo quello 
segreto , ‘nel quale S.S. propose altre 
Lo: Chiese, e notificò varie nomine di 
Vescovi, fatte per Breve. 

Al Concistoro publico ha assistito 
l’ecemio Corpo diplomatico accreditato 
presso Ja S. Sede, il Principe Gran Mae- 
stro con una rappresentanza del M. So- 
vrano ‘Ordine Gerosolimitano, 


ziato e la Nobiltà romana molti cecle+ 


siastici e distinti personaggi nostrani e 


stranieri. 


Il Santo Padre, per mezzo di un In-- 
 viato straordinario, presenterà le sue fe- 
.licitazioni a S.,M. la Regina Vittoria 


nel prossimo 50mo anniversario della Sua 
assunzione al trono d'Inghilterra. All’o- 
norificentissimo incarico è stato dalla 
S.5. prescelto S. E. Rima Monsignor dei 
Principi Ruffo-Scilla 
Petra. nominato 


, Arcivescovo di 
Nunzio Apostolico in 


. Baviera. 


Si progredisce. ì 
-Al Corriere del Mattino che. dichiara 
apertamente.che Roma.deye essere. del Papa,. 
i liberale- 
Napoli.. Il 
delle ultime. elezioni poli 


schi, il Piccolo ed il Roma. di 
primo, parlando 


\ 


Emi ce Rmi Cardinali. 


il Patri— 


II 


tiche di Roma, confessa che il cittadino ro- 
mano non è ancora educato alla vita pub- 
blica, che nulla ha egli fatto per unirsi alla 
gran famiglia italiana, e che se ‘si fosse 
aspettato un moto in Roma per iscalzare il 
governo papale, la capitale d’Italia sarebbe 
ancora Firenze. 

Egregiamente! Ma allora i celebti entu- 
siasmi romani per godere le tasse e sopra- 
tasse e simili delizie, erano una pura e sem- 
plice poesia! — Gli è un fatto, e giova pren- 
derne nota, che Roma, per confessione stessa 
dei liberali, è stata sempre papale, ché mai 
ha nutrito un pensiero per i venditori di 
Nizza e Savoia. Sapeva bene Roma che la 
sna grandezza, la sua vita cra intimamente 
collesata a quel governo. papale chiamato 
dal Thiers la migliore, la più inoffensiva 
delle repubbliche, e forte. nella sua fede, 
nel sno ,amore, sdegnava di stringere la 
mano a coloro che volevano .imporlesi, be- 
stemmiando il Dio de'suoi padri. 

Il Roma alla, sua volta è più schietto 
ed esplicito. Senza tanti giri e sofismi; ha 
candidamente, confessato che la parte vera- 
mente, l'berale è in assoluta minoranza in 
Roma: 0 arruffoni, o clericali : questa é 
la maggioranz a. 

Scrivi. ancor questa, —.e hoi la registria- 
mo a perpetua memoria del fatto. Fatto che 
suona ; così: il gruppo. liberale in Roma è 
ina minoranza ed è composta di arrnffoni : 
— la maggioranza è clericale. 

Grazie davvero di tanta. schiettezza! — 


Noi non vi aggiungiamo nulla, — nemmeno 


una sillaba. Con nemici così leali, vogliamo 
essere ‘enérosi. 


=———-- 
Notizie Uifadine e Provinciali 
a gni 
$. Filippo. - Giovedì nella Chiesa di 
S. Maria in Vallicella detta la Chiesa muova, 
fu con la consueta straordinaria pompa ce= 
lebrata la festa ‘di ‘S. Filippo Neri, la festa 
più popolare di Roma. Il devoto concorso 


SRERE LAI 


ILL RR RII 
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dei fedeli d'ogni grado e condizione fu im- 
menso in tutto il giorno, ma specialmente 
nelle ore pomeridiane in cui il vasto ‘tem= 
pio non era sufficiente a contenere la folla. 

Tombola. - Domani, Domenica, alle 
5 1/2 pom. in Piazza Navoua- sarà estratta 
una Tombola di £. 5,000 a favore dell'Isti- 
tuto dei Ciechi di S. Alessio. 

Elezioni Amministrative. — Avranno luo- 
go in Roma il giorno 19 dell’entrante Giu- 
gno. 

Il P. Vincenzo Vannutelli autore di di- 
verse importanti publicazioni, ha dato ora 
in luce un opuscolo in onore del SACRO 
CUORE DI GESU”. Questo libro è utilissi- 
mo ad ogni cattolico, specialmente nel pros- 
simo Giugno, mese dedicato al SSino Cuo- 
Te; per cui raccomandiamo ai nostri lettori 
dì farne l'acquisto. 

Ricciotti Garibaldi, è stato eletto depu- 
tato del 1° collegio di Roma avendo nel 
ballottaggio riportati 4045 voti contro 3347 
avuti dal suo competitore avv. Venturi. 

Dimostranti in tribunale. - Mercoldì eb- 
be termine la discussione della causa con- 
tro gli undici arrestati nelle ultime dimo- 
strazioni per i fatti d'Africa. Dopo l’audi- 
zione dei testimoni e le solite arringhe de- 
gli Avvocati, il Tribunale condannò tutti 
gli imputati a 15 mesi di carcere, meno 
uno che fu condannato a soli tre mesi. 


ac asàtrastie i sao o 


Rivista Politica 


— La nuova legge politico-ecelesiastica 
in Germania comincia a produrre i suoi 
effetti. 


I giornali ‘annunziano la riapertura di 


parecchi monasteri chiusi in esecuzione delle , 


leggi di Maggio. Il gran monastero dei Be- 
nedettini di Beuron sarà ‘riaperto nel mese 
di Giugno, In questa. occasione avrà luogo 
una grande festa religiosa alla quale assi- 
steranno } quattro abati di Beuron. 


— Il Teatro dell'Opera Comica di Pa+ 
rigi è stato completamonte distrutto dalle > 
fiamme. L'incendio sviluppò nel Palco. Sce- 
nico durante la ‘rappresentazione della. Mi 
gnon, Il Teatro ‘era gremito di Spettatori. 
Fin quì si contano 65 morti e molti feriti. 
Le persone scomparse ‘ascendono a 150, per 
cui altri morti si trovano ancora sotto le 
macerie. 

— La Crisi Ministeriale non ‘è stata ancora 
risoluta essendo fin quì andati falliti tutti 
i passi fatti dal Presidente della Republica 
per costituire il nuovo ministero. Recente 
telegramma annuncia che il sig. Rouvier > 
avrebbe accettato l’incarico di formare il 
nuovo ‘Gabinetto del quale egli assumerebbe 
la presidenza ed il dicastero delle finanze e 
quello della guerra sarebbe affidato al gene- 
rale Saussier in surrogazione di Boulanger. 


T 


Per iniziativa presa dai. valorosi nostri 
Confratelli l'Osservatore Romano e la Voce 
della Verità, nel giorno trigesimo dalla 
morte del compianto Direttore della Unit 
Cattolica, il teologo Don Giacomo Margotti 
sarà celebrato un solenne funerale in suf- 
fragio della sua bell’anima. A questo pie- 
toso pensiero, che così bene risponde ai 
sentimenti di ‘Roma Cattolica; il mostro 
giornale ha prontamente aderito, offrendo il' 
suo obolo per contribuire alle spese neces- 
sarie, ed unendosi. al. Comitato che. dovrà 
disporre e provvedere quanto occorre per 
render più dignitoso e solenne questo atte 
stato di affetto all’illustre estinto. 

Valga' questo ‘centio. come ‘preavviso ai 
nostri carissimi associati e lettori, dei. quali 
tutti crediamo esserci resi interpetri. unen=. 
doci ai nostri confratelli per onorar la me- 
moria del più valoroso campione della stam- 
pa Cattolica, 


Luici.-PaLomBi Redattore Responsabile. 
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